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RELAZIONE SUL RENDICONTO 2022 
 
La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei 
fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio; essa contiene le informazioni utili per 
una migliore comprensione dei dati contabili, ed è predisposto secondo le modalità previste 
dall'art. 11, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011. 
La presente relazione esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei 
risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, agevolando la 
presentazione e l'approfondimento del rendiconto dell'attività svolta nel corso dell'esercizio 
all'assemblea consiliare. Il presente documento è previsto anche dagli artt. 151 e 231 del D. 
Lgs. N. 267/2000, attraverso il quale “l'organo esecutivo dell'ente esprime le valutazioni di 
efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai 
costi sostenuti. Evidenzia i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti 
economiche. Analizza gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando 
le cause che li hanno determinati”. 
 
 
IL RENDICONTO FINANZIARIO 
 
Il Conto del Bilancio è il documento che dimostra i risultati finali della gestione finanziaria in 
riferimento al fine autorizzatorio della stessa. Evidenzia le spese impegnate, i pagamenti, le 
entrate accertate e gli incassi in riferimento alle previsioni contenute nel bilancio preventivo, 
sia per la gestione competenza sia per la gestione residui. 
Il conto del bilancio è costituito da 5 prospetti di cui due riferiti alla gestione finanziaria delle 
entrate e delle spese e tre ai riepiloghi: 

1) la gestione delle entrate 
2) il riepilogo generale delle entrate 
3) la gestione delle spese 
4) il rendiconto generale delle spese per missioni 
5) il rendiconto generale delle spese per titoli. 

Il conto del bilancio è strutturato per garantire una rendicontazione finanziaria, di competenza 
e di cassa, dell’ente utile anche per le finalità della finanza pubblica. 
La classificazione per finalità della spesa avviene per Missioni e Programmi. Le entrate sono 
rappresentate nel rispetto della classificazione per Titoli e Tipologie. 
La rappresentazione della spesa attraverso le Missioni consente di assicurare una maggiore 
trasparenza delle informazioni riguardanti il processo di utilizzo delle risorse pubbliche 
disponibili e di supportare la valutazione dell’organo decisionale dell’amministrazione in 
relazione alle diverse funzioni attribuite alla competenza delle amministrazioni. 
Ciascuna Missione dimostra come è stata concretamente effettuata la spesa attraverso più 
Programmi che rappresentano aggregati omogenei di attività, per perseguire gli obiettivi 
definiti nell'ambito delle Missioni, ossia le finalità istituzionali. 
La denominazione del Programma riflette le principali aree di intervento della Missione di 
riferimento e all’interno dei Programmi la spesa è articolata secondo la natura economica 
della spesa, attraverso i macroaggregati che si raggruppano in Titoli. 
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Il conto del bilancio si conclude con una serie di quadri riepilogativi riconducibili al quadro 
riassuntivo di tutta la gestione finanziaria che evidenzia il risultato di amministrazione. 
 
I residui attivi e passivi evidenziati in questo quadro sono stati oggetto di una operazione di 
riaccertamento da parte dell'ente, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento 
in tutto od in parte di ciascun residuo. 
 
I residui attivi per i quali è stata accertata la difficile esigibilità sono stati stralciati dal conto del 
bilancio e conservati nell'apposita voce delle attività patrimoniali “crediti di dubbia esigibilità”, 
dove resteranno fino al compimento dei termini di prescrizione. Sono stati dichiarati “di 
dubbia esigibilità” i crediti di qualsiasi natura affidati al concessionario in riscossione con ruoli 
ordinari o coattivi, ed in relazione ai quali il concessionario stesso abbia restituito l'avviso di 
mora con annotazione d'irreperibilità (o morte e simili) o d'esecuzione forzata insufficiente o 
totalmente infruttuosa. 
 
Per ciascun residuo passivo sono stati verificati i termini di prescrizione e tutti gli elementi 
costitutivi dell'obbligazione giuridicamente perfezionata nel tempo, ovvero si è provveduto ad 
eliminare le partite di residui passivi riportati pur in mancanza di obbligazioni giuridicamente 
perfezionate o senza riferimento a procedere di gare bandite. 
 
Il risultato di amministrazione tiene conto sia della consistenza di cassa sia dei residui esistenti 
alla fine dell'esercizio, compresi quelli provenienti da anni precedenti. 
 
Il risultato di gestione fa riferimento, invece, a quella parte della gestione ottenuta 
considerando solo le operazioni finanziarie relative all'esercizio in corso senza, cioè, esaminare 
quelle generate da fatti accaduti negli anni precedenti e non ancora conclusi. Questo valore, 
se positivo, mette in evidenza la capacità dell'ente di acquisire ricchezza e destinarla a favore 
della collettività amministrata. Allo stesso modo un risultato negativo porta a concludere che 
l'ente ha dato vita ad una quantità di spese superiore alle risorse raccolte che, se non 
adeguatamente compensate dalla gestione dei residui, determina un risultato finanziario 
negativo. Di conseguenza una attenta gestione dovrebbe dar luogo ad un risultato di pareggio 
o positivo in grado di dimostrare la capacità dell'ente di acquisire un adeguato flusso di risorse 
(oltre all'eventuale avanzo di amministrazione applicato) tale da assicurare la copertura 
finanziaria degli impegni di spesa assunti. 
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI 
 
Ai fini della predisposizione del rendiconto di gestione l’Ente ha posto in essere tutte le 
verifiche previste dalla vigente normativa D. Lgs. 118/2011 tra cui: 
 

- verifica della concordanza dei dati con quelli del Tesoriere Comunale; 
- verifica del conto degli agenti contabili interni; 
- riaccertamento dei residui; 
- variazioni di esigibilità di accertamenti e impegni; 
- verifica dei vincoli di destinazione; 
- la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
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Ed inoltre: 
 

 risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di 
bilancio, dei dati contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati 
richiesti dalla BDAP rispetto ai bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati 
approvati; 

 
 nel corso dell’esercizio 2022, in ordine all’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, in 

sede di applicazione dell’avanzo libero l’ente non si è trovato in una delle situazioni 
previste dagli artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e 
anticipazioni di tesoreria), come stabilito dal comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso 
Testo unico; 

 
 in sede di applicazione dell’avanzo vincolato presunto sono state rispettate le 

condizioni di cui all’art.187, comma 3 e 3-quater del TUEL e al punto 8.11 (del 
principio contabile applicato allegato 4.2 del d.lgs. n. 118/2011): nel corso del 2022 è 
stato applicato avanzo vincolato solamente in sede di bilancio previsionale, non 
ricorrendo la necessità di applicazione di quote prima dell’approvazione del 
consuntivo 2021; 

 
 nel rendiconto 2022 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle 

entrate del titolo IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state 
destinate esclusivamente al finanziamento delle spese di investimento; 

 
 non ci sono in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal 

d.lgs. n. 50/2016 ( leasing immobiliare, leasing immobiliare in costruendo, lease-back, 
project financing); 

 non sono state ricevute anticipazioni di liquidità di cui art. 11, d.l. n. 35/2013 
convertito in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento; 

 dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al 
rendiconto emerge che l’ente NON è da considerarsi strutturalmente deficitario e 
soggetto ai controlli di cui all’art. 243 del Tuel; 

 in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili hanno reso il conto 
della loro gestione allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233; 

 l’Ente ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 Dlgs. 
174/2016 ai fini della trasmissione, tramite SIRECO, dei conti degli agenti contabili; 

 il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal regolamento di 
contabilità per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari; 

 nel corso dell’esercizio 2022 non sono state effettuate segnalazioni ai sensi 
dell’art.153, comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da 
maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio. 
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LE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO DI BILANCIO (COMPRESA CLASSIFICAZIONE DELLE ENTRATE 
E DELLE SPESE) 
 
Dal 2015 Regioni ed Enti locali sono stati chiamati all'armonizzazione contabile in applicazione 
del Dlgs 118/2011.  
In particolare, la classificazione delle entrate e delle spese è un profilo di estrema importanza 
nella direzione dell'armonizzazione contabile, essendo strutturata in modo analogo con le 
altre amministrazioni del settore pubblico e in coerenza con la classificazione COFOG 
(Classification Of Function Of Government), che costituisce la tassonomia internazionale della 
spesa pubblica per funzione secondo il Sistema dei Conti Europei SEC95. Quest'ultima è una 
classificazione delle funzioni di governo, articolata su tre livelli gerarchici (rispettivamente 
denominati Divisioni, Gruppi e Classi), per consentire, tra l'altro, una valutazione omogenea 
delle attività delle pubbliche amministrazioni svolte dai diversi paesi appartenenti all'unione 
europea. 
Strettamente correlato alla nuova classificazione adottata dal Dlgs 118/2011 è il piano dei 
conti integrato, che specifica ulteriormente l'articolazione, introducendo più livelli di analisi 
(cinque) che garantiscono un progressivo approfondimento. 
Si tratta di un'articolazione rigida che diviene integralmente vincolante, non essendo possibile 
intervenire in alcun modo. È mantenuto, inoltre, (prima del livello gestionale) il medesimo 
numero di livelli di articolazioni strutturali prima dei capitoli, corrispondenti a tre per le 
entrate e quattro per le spese, seppure derivanti dall'applicazione di criteri diversi 
nell'introduzione della tassonomia ora accolta. Ancora, con riferimento alla spesa, è 
confermata l'impostazione matriciale, che permette di offrire, in modo combinato, una 
"lettura" legata a diversi punti di vista, corrispondenti sia all'aspetto teleologico (in 
precedenza le funzioni, ora le missioni e i programmi), sia alla natura dei fattori produttivi 
acquisiti (in precedenza gli interventi di spesa, ora i macro aggregati). 
La strutturazione individuata corrisponde invece a logiche diverse di classificazione delle 
entrate e delle spese, in quanto l'impostazione accolta è strettamente legata alla tassonomia 
europea, risultando omogenea per le Regioni e gli Enti locali (precedentemente, invece, il 
modello accolto era profondamente diverso per le differenti tipologie di ente). Un elemento 
di forte innovatività, poi, è il livello corrispondente all'unità di voto, con cui è individuato 
l'aggregato dell'"autorizzatorietà" del bilancio, in funzione dell'approvazione da parte 
dell'organo consigliare. In precedenza, la collocazione avveniva al livello analitico degli 
"interventi" e delle "risorse" mentre, in prospettiva, il livello a cui è legata formalmente la 
decisione dell'organo di indirizzo è tendenzialmente più aggregato e ampio. Tale scelta ha 
anche riflessi gestionali, contenendo l'esigenza di adottare variazioni di bilancio in funzione 
delle necessità sopravvenute nel corso dell'esercizio di riferimento. 
ENTRATE: si suddividono in titoli (fonte di provenienza) e tipologie (natura nell'ambito di 
ciascuna fonte di provenienza). Ai fini della gestione, nell'ambito del piano esecutivo di 
gestione, le tipologie sono suddivise in categorie (oggetto dell'entrata nell'ambito della 
tipologia di appartenenza), in capitoli ed eventualmente in articoli. E' interessante segnalare 
che, nell'ambito di ciascun categoria, deve essere data separata e distinta evidenza delle 
eventuali quote di entrata non ricorrente, secondo una logica più volte utilizzata dalla 
magistratura contabile per effettuare le proprie valutazioni in ordine alla sussistenza degli 
equilibri di bilancio negli enti analizzati. In proposito, si segnala la necessità, prevista dal D.M. 
1° settembre 2021, di dettagliare in sede di redazione della relazione della Giunta, le spese 
correnti – non ricorrenti – finanziate con l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione. 
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Sono da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi 
e sanzioni; b) condoni; c) gettiti derivanti dalla lotta all'evasione tributaria; d) entrate per 
eventi calamitosi; e) alienazione di immobilizzazioni; f) le accensioni di prestiti; g) i contributi 
agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi "continuativi" dal 
provvedimento o dalla norma che ne autorizza l'erogazione. 
Titoli: la nuova articolazione individua due aggregati in più, attraverso l'ulteriore suddivisione 
del Titolo IV e del Titolo V, rispettivamente "Entrate in conto capitale" ed "Entrate da 
riduzione di attività finanziarie", evidenziando queste ultime, per esempio, la dismissione di 
partecipazioni societarie o la contabilizzazione dei mutui della Cassa DD.PP. Il titolo VI ed il 
Titolo VII sono  rispettivamente relativi ad "Accensione prestiti" e "Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere", con l'obiettivo di dare migliore evidenza a una posta che non costituisce 
indebitamento in quanto semplicemente finalizzata a fronteggiare transitorie tensioni di 
liquidità degli Enti locali. 
Tipologie: questo livello di articolazione costituisce l'unità di voto del Consiglio cui è correlata 
la funzione autorizzatoria che, conseguentemente, è selezionata a un livello decisamente più 
aggregato rispetto alla situazione previgente. Nel nuovo modello, le tipologie assumono una 
configurazione tendenzialmente aggregata, come emerge considerando che, per esempio 
nell'ambito del Titolo I, le tipologie sono costituite dalle imposte tasse e proventi assimilati, 
dalle compartecipazioni di tributi, dai Fondi perequativi da amministrazioni centrali e dai 
Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma. Categorie: articolano ulteriormente le 
tipologie in modo più analitico, per rappresentare un quadro informativo di maggiore 
dettaglio; esse, per esempio, sono rappresentate (per la tipologia delle imposte tasse e 
proventi assimilati) dall'imposta municipale propria, dall'imposta comunale sugli immobili, 
dall'addizionale comunale Irpef, dall'imposta sulle assicurazioni RC auto. 
SPESE: la spesa è classificata in Missioni, Programmi, Titoli, macroaggregati, Capitoli ed 
eventualmente articoli, ove l’unità di voto consiliare è rappresentata dal Programma. 
 
 
PRINCIPALI VARIAZIONI ALLE PREVISIONI FINANZIARIE 
 
Gli stanziamenti di bilancio 2022-2024 sono stati modificati a seguito della adozione dei 
seguenti documenti da parte degli Organi competenti: 
 

o Consiglio Comunale: 

numero data oggetto 

2 02/02/2022 

COMUNICAZIONE DELIBERA GIUNTALE N. 156 DEL 21/12/2021 RELATIVA A 
"PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA - PROVVEDIMENTO N. 3" E DELIBERA 
GIUNTALE N. 1 DEL 20/01/2022 RELATIVA A "PRELEVAMENTO DAL FONDO DI 
RISERVA - PROVVEDIMENTO N. 1" 

26 20/04/2022 BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 E NOTA INTEGRATIVA. APPROVAZIONE 

32 27/05/2022 
RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE N. 66 DEL 20.05.2022 AVENTE AD OGGETTO 
"VARIAZIONE DI BILANCIO ART. 175 - COMMA 4 - DEL D.LGS. 267/2000. 
PROVVEDIMENTO N. 7" 

39 29/07/2022 BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024. SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI EX ART. 
193 D.LGS. 267/2000 E RELATIVA VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE EX 
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ART. 175, COMMA 8, D.LGS.267/2000 

40 29/07/2022 VARIAZIONE DI BILANCIO EX ART. 175 D.LGS.267/2000. APPLICAZIONE QUOTE 
DI AVANZO DISPONIBILE LIBERO E ACCANTONATO 

41 29/07/2022 
RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE N. 83 DEL 28.06.2022 AVENTE AD OGGETTO 
"VARIAZIONE DI BILANCIO ART. 175 - COMA 4 - DEL D.LGS. 267/2000. 
PROVVEDIMENTO N. 8" 

46 30/09/2022 VARIAZIONE DI BILANCIO EX ART. 175 D.LGS 267/2000 CON APPLICAZIONE 
QUOTE DI AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

48 30/09/2022 
RATIFICA DELLE DELIBERAZIONI N. 96 DEL 01.08.2022, E 109 DEL 02.09.2022 
AVENTI AD OGGETTO "VARIAZIONE DI BILANCIO ART. 175 - COMMA 4 - DEL 
D.LGS.267/2000 

49 30/09/2022 COMUNICAZIONE DELIBERA GIUNTALE N. 110 DEL 02.09.2022 RELATIVA A 
"PRELEVAMENTO N. 1 DAL FONDO DI RISERVA DI CASSA" 

54 24/11/2022 VARIAZIONE DI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 175 COMMA 2 D.LGS. 267/2000. 
PROVVEDIMENTI 22-23-24-27-28 

59 24/11/2022 
RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE GIUNTALE N. 138 DEL 28.10.2022 AVENTE AD 
OGGETTO "VARIAZIONE DI BILANCIO ART. 175 - COMMA 4 - DEL D.LGS. 
267/2000 

63 27/12/2022 
VARIAZIONE DI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 175 COMMA 3, lett. a) DEL D.LGS. 
267/2000 RELATIVA A RISORSE A DESTINAZIONE VINCOLATA, COMPRESI FONDI 
PNRR 

64 27/12/2022 

COMUNICAZIONE DELIBERA GIUNTALE N. 142 DEL 14.11.2022 RELATIVA A 
"VARIAZIONI DA APPLICARE ALLE DOTAZIONI DI CASSA PER L'ESERCIZIO 2022 
DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 AI SENSI DELL'ART. 175 COMMA 5 
LETTERA D) DEL D.LGS. 267/2000" E DELIBERA GIUNTALE N. 174 DEL 21.12.2022 
RELATIVA A "PRELIEVO N. 2 DAL FONDO DI RISERVA AI SENSI DELL'ART. 176 DEL 
D.LGS. 267/2000" 

 

o Giunta Comunale 

numero data oggetto 

1 20/01/2022 PRELIEVO N.1 DAL FONDO DI RISERVA AI SENSI DELL'ART. 176 DEL 
D.LGS.267/2000 

36 09/03/2022 SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2022/2024 E NOTA INTEGRATIVA. 
APPROVAZIONE 

66 20/05/2022 VARIAZIONE DI BILANCIO ART. 175 - COMMA 4 - D.LGS. 267/2000. 
PROVVEDIMENTO N.7 

83 28/06/2022 VARIAZIONE DI BILANCIO ART. 175 - COMMA 4 - D.LGS. 267/2000 - 
PROVVEDIMENTO N. 8 

89 28/06/2022 

COMUNICAZIONE DELLE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-
2024 EFFETTUATE DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO AI 
SENSI DELL'ART. 175 COMMA 5 QUATR, LETTERA C) DEL D.LGS.267/2000 
- PERIODO 01.01.2022-27.06.2022 

96 01/08/2022 VARIAZIONE DI BILANCIO ART. 175 - COMMA 4 - D.LGS.267/2000 

109 02/09/2022 VARIAZIONE DI BILANCIO ART. 175 - COMMA 4 - D.LGS. 267/2000 - 
PROVVEDIMENTO N. 16 

110 02/09/2022 
PRELEVAMENTO N. 1 DAL FONDO DI RISERVA DI CASSA AI SENSI 
DELL'ART. 166, COMMA 2-QUATER, E DELL'ART. 176 DEL D.LGS. 
267/2000 
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o Responsabile Servizio Finanziario 

Tipo Numero data oggetto 

Determina 316 27/06/2022 VARIAZIONE AL BILANCIO 2022-2024 - APPLICAZIONE QUOTE 
AVANZO VINCOLATO 

Determina 407 12/08/2022 VARIAZIONE AL BILANCIO 2022-2024 N.12 - APPLICAZIONE QUOTE 
AVANZO VINCOLATO 

Determina 743 30/12/2022 

VARIAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2022/2023 RELATIVA ALLA 
COSTITUZIONE DI FONDO PLURIENNALE VINCOLATO E AGLI 
STANZIAMENTI SPESE DI INVESTIMENTO AI SENSI ART. 175, 
COMMA 5 QUATER LETT. B) D.LGS. 267/2000 

Determina 746 30/12/2022 

VARIAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2022/2023 RELATIVA ALLA 
COSTITUZIONE DI FONDO PLURIENNALE VINCOLATO E AGLI 
STANZIAMENTI SPESE DI INVESTIMENTO AI SENSI ART. 175, 
COMMA 5 QUATER LETT. B) D.LGS. 267/2000. INTEGRAZIONE 
DETERMINAZIONE N. 1226 DEL 30/12/2022 

 
 
Stato di accertamento e di riscossione delle entrate 
 
La capacità di spesa di un ente è strettamente legata alla capacità di entrata, dalla capacità, 
cioè, di reperire risorse ordinarie e straordinarie da impiegare nel portare a termine i propri 
programmi di spesa. 

118 19/09/2022 
VARIAZIONE AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022-2024 A SEGUITO 
VARIAZIONI DI BILANCIO DISPOSTE CON DELIBERAZIONI GIUNTALI E 
CONSILIARI E CON DETERMINAZIONI AI SENSI DEL D.LGS. 267/2000 

121 19/09/2022 

COMUNICAZIONE DELLE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-
2024 EFFETTUATE DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO AI 
SENSI DELL'ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETTERA C), DEL D.LGS. 
267/2000. TERZO TRIMESTRE 2022 

125 22/09/2022 VARIAZIONE DI BILANCIO ART. 175 - COMMA 4 - D.LGS.267/2000. 
PROVVEDIMENTO N. 21 

138 28/10/2022 VARIAZIONE DI BILANCIO ART. 175 - COMMA 4 - D.LGS.267/2000. 
PROVVEDIMENTO N. 25 

142 14/11/2022 
VARIAZIONI DA APPORTARE ALLE DOTAZIONI DI CASSA PER L'ESERCIZIO 
2022 DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 AI SENSI DELL'ART. 175 
COMMA 5 LETTERA D) DEL D.LGS. 267/2000 

156 05/12/2022 
VARIAZIONE AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022-2024 A SEGUITO 
VARIAZIONI DI BILANCIO DISPOSTE CON DELIBERAZIONI GIUNTALI E 
CONSILIARI AI SENSI DEL D.LGS.267/2000 

174 21/12/2022 PRELIEVO N. 2 DAL FONDO DI RISERVA AI SENSI DELL'ART. 176 DEL 
D.LGS. 267/2000 

187 30/12/2022 
VARIAZIONE AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022-2024 A SEGUITO 
VARIAZIONI DI BILANCIO DISPOSTE CON DELIBERAZIONI GIUNTALI E 
CONSILIARI AI SENSI DEL D.LGS.267/2000 
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Più è alto l'indice di accertamento delle entrate, più l'ente ha la possibilità di finanziare tutti i 
programmi che intende realizzare; diversamente, un modesto indice di accertamento 
comporta una contrazione della potestà decisionale che determina la necessità di indicare 
priorità e, quindi, di soddisfare solo parzialmente gli obiettivi politici. Altro indice di grande 
importanza è quello relativo al grado di riscossione delle entrate, che non influisce 
sull'equilibrio del bilancio ma solo sulla disponibilità di cassa: una bassa percentuale di 
riscossioni rappresenta una sofferenza del margine di tesoreria e comporta la necessità di 
rallentare le operazioni di pagamento o, nella peggiore delle ipotesi, la richiesta di una 
anticipazione di cassa con ulteriori oneri finanziari per l'Ente. 
 
Analisi delle entrate 
 
 

ENTRATE CORRENTI (Titoli 1°-2°-3°) 
 
Viene di seguito riportato l’andamento delle entrate correnti nel periodo 2019-2022. 
 
 
RIEPILOGO ENTRATE CORRENTI 
 
Accertamenti 2019 2020 2021 2022 

Titolo 1 – entrate correnti di natura 
tributaria , contributiva e perequativa 

2.897.701,54 2.792.929,78 3.058.219,67 2.796.116,11 

Titolo 2 - trasferimenti correnti 3.460.103,97 4.066.172,41* 3.389.115,88 3.583.491,40 

Titolo 3  – entrate extra tributarie 810.549,94 618.237,92 755.629,36 754.899,28 

Totale 7.168.355,45 7.477.340,11 7.202.964,91 7.134.506,79 

 
* Si ricorda che nel 2020 sono accertate maggiori entrate derivanti dai trasferimenti ottenuti 
nell’ambito dell’emergenza epidemiologica da parte dello Stato consistenti nel fondo 
denominato “Funzioni Fondamentali” a copertura delle minori entrate e delle maggiori spese 
derivanti dalla pandemia ed un fondo per le famiglie da utilizzare per buoni alimentari. Tali 
trasferimenti sono avvenuti anche nel corso del 2021 ma in misura decisamente più ridotta. 
 
TITOLO 1 – ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 
 

 ADDIZIONALE IRPEF 
 

Il gettito dell’Addizionale IRPEF, istituita nel 2001 con l’aliquota dello 0,2% e poi aumentata 
allo 0,4%, allo 0,6% e allo 0,8% risulta essere il seguente nel periodo 2019-2022: 
 

Anno Aliquota Somme previste a bilancio Somme accertate o incassate 
2019 0,8% € 1.240.000,00 € 1.240.000,00 accertato 
2020 0,8% € 1.207.000,00 € 1.285.251,67 accertato  
2021 0,8% € 1.282.480,02 € 1.282.480,02 accertato 
2022 0,8% € 1.304.500,17 € 1.349.581,62 accertato 
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Le somme sono state accertate in base alle disposizioni di cui al Principio contabile 4/2 del D. 
Lgs 118/2011. 
 

 IMU 
Entrata tributaria riscossa per autoliquidazione dei contribuenti accertata sulla base delle 
riscossioni effettuate entro la chiusura del rendiconto. Nel 2022 è stata accertata la somma di 
€ 1.362.182,49. 
 

Anno Somme stanziate in sede di previsionale Somme accertate e incassate 
2019 € 1.470.000,00 € 1.404.379,26 
2020 €  1.430.000,00 € 1.298.835,75 
2021 € 1.404.940,41 € 1.359.308,65 
2022 € 1.406.328,92 € 1.362.182,49 

 
 RECUPERO EVASIONE IMU -TASI 

 
Queste entrate derivano dall’attività di accertamento dell’Ufficio Tributi, che ha inizio nel mese di 
settembre circa, ciò comportando una tempistica di riscossione spostata verso la chiusura 
dell’esercizio finanziario, non consentendo di fatto all’Ente di poter usufruire delle somme incassate 
entro la chiusura dell’anno. Nell’esercizio 2022 sono stati accertati € 84.352,00, di cui incassati 
solamente € 10.278,00. Per la restante quota  è stato costituito un accantonamento al Fondo Crediti 
Dubbia Esigibilità.  

 
Si propone un prospetto che rende conto della capacità di riscossione dell’imposta a seguito attività di 
accertamento. 
 

2022 2021 2020 

di cui di cui di cui 

Nr. pari a € pagati da pagare Nr. pari a € pagati da pagare Nr. pari a € pagati da pagare 

IMU ACCERTAMENTI  25 84.352,00 10.278,00 74.074,00   443 216.473,00 64.954,00 151.519,00 342 149.995,00 48.468,00 101.527,00 

TASI ACCERTAMENTI  0 0 0 0   0 0 0 0 222 22.277,00 16.964,00 5.313,00 
Totale 

accertamenti 25 84.352,00 10.278,00 74.074,00   443 216.473,00 64.954,00 151.519,00   564 172.272,00 65.432,00 106.840,00 

12,18% 87,82% 30,01% 69,99% 37,98% 62,02% 

 
 
Nel corso del 2022 non si è riusciti a riprogrammare la tempistica dell’attività di accertamento, anzi 
l’attività è diminuita sensibilmente. La motivazione risiede nel fatto che l’Ufficio è stato impegnato in 
altre attività di carattere straordinario, tra cui rientrano la concessione dei benefici TARI, l’attività di 
avvio della nuova ILIA, la procedura di gara inerente il canone di concessione pubblicitaria e del 
servizio di pubbliche affissioni, nonché la procedura di gara di affidamento del servizio di brokeraggio. 
 
 
TITOLO 2° - TRASFERIMENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
 

 TRASFERIMENTI DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
 
Accertamento per Entrata corrente 2021 - € 331.764,25 
Accertamento per Entrata corrente 2022 - € 401.064,48 
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 TRASFERIMENTI ORDINARI DELLA REGIONE 

 
Entrata accertata sulla base dei provvedimenti di concessione della Regione, relativi al Fondo 
Unico Comunale, comprensivo della quota di solidarietà. 
 
Accertamento per il 2020  € 2.588.377,03 
Accertamento per il 2021  € 2.609.138,06 
Accertamento per il 2021  € 2.609.138,06 
 

 ALTRI TRASFERIMENTI DALLA REGIONE 
 
Si tratta di trasferimenti correnti relativi ad attività ordinaria e a progetti specifici 
Trasferimento anno 2021 - €  441.951,97 
Trasferimento anno 2022 - €  573.265,86 
 
 

OGGETTO ACCERTAMENTO 
CONTRIBUTO DELLA REGIONE FVG SPESA UTENZE ENERGIA ELETTRICA E GAS (DL 17/2022 
DECRETO ENERGIA) 19.156,00 
IRPEF 5 PER MILLE PER SCOPI SOCIALI  7.406,98 
TRASFERIMENTO REGIONALE MINORE ADDIZIONALE IRPEF DA ISTITUZIONE CEDOLARE 
SECCA 13.100,41 

OGGETTO ACCERTAMENTI 
TRASFERIMENTO DALLO STATO PER CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE  1.414,00 
CONTRIBUTO DELLO STATO - FONDO PER L'ASSISTENZA ALL'AUTONOMIA E ALLA 
COMUNICAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITA'  23.491,53 
CONTRIBUTO DELLO STATO SPESA UTENZE ENERGIA ELETTRICA E GAS (DL 17/2022 
DECRETO ENERGIA) 152.834,42 

CONTRIBUTO DELLO STATO CENTRI ESTIVI 2020 (EMERGENZA COVID) 8.127,47 
CONTRIBUTO DELLO STATO MINOR GETTITO COSAP (EMERGENZA COVID) 6.617,02 
CONTRIBUTO DELLO STATO (MIBACT) SOSTEGNO ALL'EDITORIA (EMERGENZA COVID)  8.732,17 
CONTRIBUTO DELLO STATO PER ACCOGLIENZA MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI. 8.325,00 
CONTRIBUTO DELLO STATO PER ACCOGLIENZA EMERGENZA UCRAINA S 54.425,70 
CONTRIBUTO SERVIZI MINIMI GARANTITI 44.251,91 

TRASFERIMENTO DELLO STATO PER MINORE ENTRATA IMU E TASI 197,28 
CONTRIBUTO DELLO STATO A SOSTEGNO DELLE SPESE PER SERVIZIO SMALT. RIFIUTI 
SCUOLE  5.958,52 
CONTRIBUTO DELLO STATO PER IL SERVIZIO MENSA AGLI INSEGNANTI STATALI  38.712,23 
ASSEGNAZIONE STATALE A TITOLO DI RESTITUZIONE QUOTE CONNESSE ALLA GESTIONE 
DELL'ALBO DEI SEGRETARI COMUNALI  5.538,44 
CONTRIBUTO DELLO STATO PER MIGLIORAMENTI CONTRATTUALI - SEGRETARI COMUNALI 3.722,67 
CONTRIBUTO STATALE A SOSTEGNO FAMIGLIE LOCATARIE  1.200,00 
RIMBORSO SPESE CONSULTAZIONI POPOLARI  37.516,12 

Totale 401.064,48 
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TRASFERIMENTO REGIONALE VERSAMENTI ERRATI ADDIZIONALE IRPEF 2.964,60 
CONTRIBUTO REGIONALE DA ARLEF PER ACQUISTO E INSTALLAZIONE DI SEGNALETICA 
STRADALE BILINGUE 6.421,60 

CONTRIBUTO DELLA REGIONE IN MATERIA DI SICUREZZA  80.436,79 
CONTRIBUTO REGIONALE PER LA CONFORMAZIONE AL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 
(PPR) 22.000,00 
CONTRIBUTO DELLA REGIONE A SOSTEGNO DEI PRIVATI PER ONERI DI ALLACCIAMENTO 
ALLA RETE FOGNARIA  1.826,28 
CONTRIBUTO REGIONALE APPLICAZIONE CONTRATTO TRIENNIO  16.522,27 
CONTRIBUTO REGIONALE ACCOGLIENZA MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI.  11.383,50 
CONTRIBUTO REGIONALE A COMPENSAZIONE AUMENTO COMPENSO REVISORE UNICO 1.922,24 
CONTRIBUTO REGIONALE A SOSTEGNO FAMIGLIE LOCATARIE  187.531,01 
CONTRIBUTO REGIONALE IN MATERIA DI VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO  1.175,47 
CONTRIBUTO DELLA REGIONE PER ATTIVITA' DI CULTURANUOVA 3.000,00 
CONTRIBUTO REGIONALE DISINFESTAZIONE ZANZARE, DERATTIZZAZIONE, STERILIZZAZ. 
COLONIE FELINE 2.301,10 
CONTRIBUTO REGIONALE SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE IN EDIFICI PRIVATI  20.814,90 
CONTRIBUTO REGIONALE PER LA TUTELA DELLA MATERNITA' - L.R. 11/2006 ART. 8 BIS  24.000,00 
CONTRIBUTO DELLA REGIONE PER FUNZIONI TRASFERITE DA ENTI SOPPRESSI L.R. 30/95  17.042,48 
CONTRIBUTO REGIONALE DOTE FAMIGLIA - CARTA FAMIGLIA  69.584,48 
CONTRIBUTO REGIONALE PROGETTI ANTIVIOLENZA DONNE  2.227,83 
CONTRIBUTO DEI COMUNI PER LA GESTIONE INTEGRATA DELLE ATTIVITA' CULTURALI E 
RICREATIVE  62.447,92 

Totale 573.265,86 
 
 
TITOLO 3° - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
 

Oggetto Importo 2021 Importo 2022 Categoria 
CANONE PATRIMONIALE CONCESSIONE, 
AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA 45.000,00 61.425,00 GESTIONE DEI BENI 

CANONE CONCESSIONE OCCUPAZIONE AREE E 
SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O 
PATRIMONIO INDISPONIBILE 

24.232,50 28.288,92 GESTIONE DEI BENI 

TARIFFA PER SERVIZI CIMITERIALI 25.380,52 12.597,22 GESTIONE DEI BENI 
PROVENTI DELL'ILLUMINAZIONE VOTIVA - 
RILEVANTE AI FINI IVA 10.000,00 10.555,06 GESTIONE DEI BENI 

CONTRIBUTI DAL GSE PER IMPIANTI 
FOTOVOLTAICI 29.157,58 31.898,28 GESTIONE DEI BENI 

PROVENTI DA CONCESSIONI CIMITERIALI 72.648,10 79.110,00 GESTIONE DEI BENI 
FITTI ATTIVI IMMOBILI 300,00 300,00 GESTIONE DEI BENI 
FITTI ATTIVI TERRENI 18.148,92 5.747,05 GESTIONE DEI BENI 
PROVENTI DERIVANTI DALL'USO 
DELL'AUDITORIUM COMUNALE 1.304,38 2.872,06 GESTIONE DEI BENI 

PROVENTI USO DI LOCALI ADIBITI A RIUNIONI 
NON ISTITUZIONALI 139,20 11.269,36 

GESTIONE DEI BENI 
(nel 2022 anche 
impianti sportivi) 

PROVENTI DALLA GESTIONE DEI BENI 226.311,20 244.062,95  
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DIRITTI DI SEGRETERIA DI CUI ALL'ART. 16 D.L. 
233/92 14.651,89 15.417,65 VENDITA/EROGAZIONE 

DI SERVIZI 

DIRITTI DI ROGITO 1.178,32 4.182,73 VENDITA/EROGAZIONE 
DI SERVIZI 

DIRITTI RILASCIO CARTE IDENTITA' 8.500,00 6.800,65 VENDITA/EROGAZIONE 
DI SERVIZI 

RIMBORSO SPESE SERVIZIO PRE- POST 
ACCOGLIENZA  11.872,00 6.891,81 VENDITA/EROGAZIONE 

DI SERVIZI 
PROVENTI DERIVANTI DALLA PARTECIPAZIONE A 
CORSI ORGANIZZATI DALL'AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE  

2.160,00 8.500,00 VENDITA/EROGAZIONE 
DI SERVIZI 

PROVENTI DALLA VENDITA/EROGAZIONE SERVIZI 37.183,89 41.792,84  

SANZIONI PER VIOLAZIONI AL CODICE DELLA 
STRADA - DA FAMIGLIE  60.000,00 118.743,40 CONTROLLO 

/REPRESSIONE  
SANZIONI PER VIOLAZIONI AL CODICE DELLA 
STRADA - DA IMPRESE  10.000,00 11.980,92 CONTROLLO 

/REPRESSIONE  
ENTRATE DERIVANTI DA SANZIONI IN MATERIA 
EDILIZIA ART. 31 C. 3/TER - DA FAMIGLIE E 
IMPRESE 

35.981,61 44.356,12 CONTROLLO 
/REPRESSIONE  

PROVENTI DA ATTIVITA’ REPRESSIONE 
IRREGOLARITA’ 105.981,61 175.080,44  

RIMBORSO DA A&T 2000 QUOTA TARIFFA DI 
COMPETENZA COMUNE DI PASIAN DI PRATO PER 
SPESE SOSTENUTE DIRETTAMENTE 

22.537,13 27.492,58 RIMBORSI ED ALTRE 
ENTRATE CORRENTI 

CONTRIBUZIONE DELL'UTENZA PER RETTE IN 
COMUNITA' 42.538,02 42.002,21 RIMBORSI ED ALTRE 

ENTRATE CORRENTI 

RIMBORSO SPESE RICOVERO IN CASE DI RIPOSO 47.989,21 60.120,00 RIMBORSI ED ALTRE 
ENTRATE CORRENTI 

RIMBORSO SPESE POSTALI SU SANZIONI EROGATE 
DALL'UFFICIO VIGILANZA URBANA 1.000,00 94,00 RIMBORSI ED ALTRE 

ENTRATE CORRENTI 

INTROITI E RIMBORSI DIVERSI 13.435,86 12.754,20 RIMBORSI ED ALTRE 
ENTRATE CORRENTI 

RIMBORSO SPESE PUBBLICAZIONE BANDI DI GARA  7.077,25  
RIMBORSO DA PARTE DI COMUNI DELLE SPESE 
PER LA SEGRETERIA CONVENZIONATA 26.911,62 384,60 RIMBORSI ED ALTRE 

ENTRATE CORRENTI 
RIMBORSO DALL'AUTORITA' D'AMBITO CENTRALE 
FRIULI SPESE MUTUI IN AMMORTAMENTO 94.697,30 94.700,00 RIMBORSI ED ALTRE 

ENTRATE CORRENTI 
RIMBORSO DAL COMUNE DI MARTIGNACCO  E 
PAGNACCO SPESE GESTIONE UFFICIO COMUNE DI 
POLIZIA COMUNALE - PERSONALE 

17.515,56 20.000,00 RIMBORSI ED ALTRE 
ENTRATE CORRENTI 

INTERESSI ATTIVI SULLE GIACENZE DI CASSA E 
ALTRI DEPOSITI 4.387,79 0,00 INTERESSI ATTIVI 

RIMBORSO SPESE SINISTRI DA PARTE DI ENTI 
ASSICURATORI 65.096,71 1.323,00 ALTRI RIMBORSI 

PROVENTI DA RIMBORSI ED ALTRE ENTRATE 
CORRENTI 336.109,20 265.947,84  

TOTALE 705.585,90 726.884,07  
 
 
 



14 
 

PROVENTI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI CONTROLLO DEGLI ILLECITI  
 
L’art. 66-quinquies del D.L. n. 77/2021 ha modificato il vincolo di destinazione dei proventi delle 
sanzioni CDS, stabilendo la possibilità di destinare la quota residuale di cui alla lettera c) del comma 4 
dell'art. 208 del D.Lgs. n. 285/1992, non superiore al 50% dei proventi vincolati (pari al 50% dei 
proventi complessivi), oltre che per le altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, 
anche per l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature per finalità di protezione civile di competenza 
dell'ente interessato.  
In sede di conversione del DL 198/2022 (Legge 14/2023 art. 11 comma 8-decies) è stato modificato l’ 
art. 40-bis del DL 50/2022, permettendo ai Comuni di poter destinare i proventi delle sanzioni al 
Codice della Strada, solo per gli anni 2022 e 2023, alla copertura dei costi di energia elettrica e gas.  
 
Nel corso del 2022, confermato in sede di rendicontazione, non è stata sfruttata tale opportunità, se 
non per una minima parte, in quanto le spese per fronteggiare l’emergenza energetica sono state 
coperte interamente dai trasferimenti statali e regionali, nonché dall’avanzo del Fondo Funzioni 
Fondamentali. 
 
Con decorrenza 01 settembre 2022 è stato avviato l’impianto di videosorveglianza presso il semaforo 
di Santa Caterina, che nell’ultimo quadrimestre ha visto notificati 586 verbali per un’entrata accertata, 
comprensiva di tutte le sanzioni, di € 118.743,40. 
 
E’ bene evidenziare che le maggiori entrate derivanti dall’attivazione dell’impianto sono da nettizzare 
con le correlate spese: 

- € 4.100,00 per spese postali di notifica atti; 
- € 6.893,00 per esternalizzazione notifica verbali; 
- € 12.240,49 per noleggio dell’impianto. 

 
La sperimentazione prosegue fino al 2024, al fine di verificarne gli esiti e decidere se dare continuità al 
servizio.  
 
Per quanto riguarda il vincolo di destinazione parziale previsto dalla norma, che si ricorda riguardare il 
flusso di cassa e non la competenza, si fornisce il seguente dettaglio: 
1. € 13.300,53 per copertura spese Segnaletica stradale; 
2. € 18.492,87 per spese relative all’impianto semaforico  
3. € 26.601,05 per interventi manutentivi strade 
4. € 2.233,56 per utenze energia elettrica 
 
Si segnala un’altra importante novità rispetto agli introiti derivanti da sanzioni elevate su strada in 
concessione, i quali, rimangono interamente nelle casse dell’Ente e non devono essere trasferiti 
all’Ente concessionario, così come da indicazioni ricevute con apposita nota dal Ministero. 
 
 
                     TITOLO 4° - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
 

Oggetto Importo 2021 Importo 2022 

CONTRIBUTO PROVINCIALE VENTENNALE PER LAVORI CAMPO 
SPORTIVO COLLOREDO DI PRATO DAL 2010 AL 2029 

18.750,00 18.750,00 

CONTRIBUTO VENTENNALE DELLA REGIONE PER MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA OPERE STRADALI DAL 2012 AL 2031  

20.000,00 20.000,00 

CONTRIBUTO PROVINCIALE PER REALIZZAZIONE CAMPO DI CALCETTO 
E DA BOCCE E ADEGUAMENTO PALESTRE (dal 2007 al 2021) 

9.000,00 0,00 
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CONTRIBUTO REGIONALE VENTENNALE PER LAVORI DI 
REALIZZAZIONE PARCHEGGIO IN VIA DANTE A PASSONS E 
MANUTENZIONI VIARIE DIVERSE (DAL 2009 AL 2028) 

36.750,00 36.750,00 

CONTRIBUTO REGIONALE PER RIQUALIFICAZIONE CENTRI MINORI, 
BORGHI E PIAZZE - 2005/2024 

39.055,00 39.055,00 

CONTRIBUTO REGIONALE LAVORI SISTEMAZIONE EX AGOSTO (DAL 
2005 AL 2024) 

10.200,00 10.200,00 

CONTRIBUTO DELLA REGIONE PER FINAN. LAVORI AMPLIAMENTO 
FABBRICATO IN VIA MISSIO DAL 2014 AL 2033 

25.000,00 25.000,00 

CONTRIBUTO REGIONALE PER IL FINANZ.LAVORI VIA DI SOTTO - DAL 
2014 AL 2033 

24.000,00 24.000,00 

CONTRIBUTO REGIONALE SUL MUTUO PER LA RISTRUTT. MUNICIPIO 
E OPERE VARIE - DAL 2004 AL 2023 

111.645,76 111.645,76 

CONTRIBUTO REGIONALE PER 2' LOTTO LAVORI COSTRUZIONE 
SCUOLA INFANZIA DI SANTA CATERINA 20 ANNI DAL 2006 AL 2025 

6.840,00 6.840,00 

CONTRIBUTO REGIONALE PER SISTEMAZIONE COMPRENSORIO A 
SANTA CATERINA - 20 ANNI DAL 2006 AL 2025 

10.500,00 10.500,00 

CONTRIBUTO REGIONALE PER SISTEMAZIONE COMPRENSORIO DI 
SANTA CATERINA 20 ANNI DAL 2007 AL 2026 

35.000,00 35.000,00 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DESTINATI AL RIMBORSO PRESTITI 346.740,76 337.740,76 

ALIENAZIONE DI BENI IMMOBILI ED AREE DI PROPRIETA' 
COMUNALE  9.410,00 87.100,00 

PROVENTI DERIVANTI DA CONCESSIONI DI PERMESSI PER 
COSTRUIRE 59.256,89 73.916,50 

CONTRIBUTO REGIONALE PIANO DEL TRAFFICO * 67.693,44 277.739,26 

CONTRIBUTO DELLO STATO PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO * 63.483,36 109.757,99 

CONTRIBUTO REGIONALE RISTRUTTURAZIONE IMPIANTI SPORTIVI* 106.452,04 31.693,66 

CONTRIBUTO ORDINARIO REGIONALE - QUOTA DESTINATA A SPESE 
DI INVESTIMENTO  51.817,82 51.817,82 

CONTRIBUTO REGIONALE PER MANUTENZIONE E REALIZZAZIONE 
OPERE IMPIANTI SPORTIVI * 252.502,19 13.509,14 

PNRR – SCUOLA MEDIA BERTOLI – ADEGUAMENTO ANTISISMICO 
EDIFICI SCOLASTICI 280.000,00 

CONTRIBUTO STATALE MANUTENZIONE STRAORDINARIA VIABILITA’ 25.000,00 
CONTRIBUTO STATO SPESE PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED 
ESECUTIVA ADEGUAMENTO ANTISISMICO EDIFICI SCOLASTICI 1° 
LOTTO.  161.307,00  
ANTICIPAZIONE CONTRIBUTO REGIONALE SPESE TECNICHE 
PROGETTAZIONE - SCUOLA INFANZIA PASSONS - MIGLIORAMENTO 
ANTISISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO  26.275,16 10.091,12 

ANTICIPAZIONE CONTRIBUTO REGIONALE SPESE TECNICHE 
PROGETTAZIONE - SCUOLA PRIMARIA COLLOREDO DI PRATO 264.000,00 

CONTRIBUTO REGIONALE ACQUISTO ATTREZZATURE INFORMATICHE 
PER LE SCUOLE  16.006,40  

CONTRIBUTO REGIONALE PERCORSO GINNICO ESCURSIONISTICO 
PARCO LAVIA BERTRANDO 22.396,49 

CONTRIBUTO DIPARTIMENTO NAZIONALE PROTEZIONE CIVILE PER 
ACQUISTO AUTOMEZZO E PC 10.450,00 

CONTRIBUTO REGIONALE POLIZIA LOCALE – ADEGUAMENTO SALA 
OPERATIVA 39.473,68 

CONTRIBUTO REGIONALE POLIZIA LOCALE – SEZIONE II – SPESE 
SICUREZZA 76.175,00 



16 
 

CONTRIBUTI FINALIZZATI AD INVESTIMENTI 745.537,41 1.524.844,92 

TOTALE ENTRATE IN CONTO CAPITALE 1.160.945,06 1.710.861,42 

 
 

1. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
 

Le voci contraddistinte con il segno * fanno riferimento a contributi già concessi in anni pregressi ma 
riaccertati nel 2022 sulla base del crono programma della spesa dell’opera.  Si ricorda infatti che le 
erogazioni da parte degli enti avvengono a seguito della rendicontazione della spesa sostenuta. 
 
CONTRIBUTI REGIONALI E/O PROVINCIALI A SOSTEGNO DEGLI ONERI DI AMMORTAMENTO DEI MUTUI 
 
Tali contributi ammontano a €. 337.741,00 per il 2022 e per il 2023, mentre per il 2024 calano ad € 
227.099,80 e ad € 187.040,00 per il 2025 
 
Le assegnazioni vanno ad abbattere gli oneri di ammortamento dei mutui. Si rimanda alla sezione 
relativa all’accensione di prestiti e al correlato saldo di finanza locale che misura la sostenibilità 
dell’indebitamento dell’ente, per una lettura completa dei dati. 
In virtù della significativa diminuzione negli esercizi 2024 e 2025 di questa tipologia di entrata, il 
Responsabile del Servizio Finanziario ha provveduto ad effettuare una ricognizione completa della 
contabilizzazione dei contributi correlata alla contabilizzazione delle rate di ammortamento delle 
corrispondenti opere. Ne è emerso che in alcuni casi era stata contabilizzata l’entrata 
antecedentemente rispetto alla decorrenza dell’ammortamento; in molti casi, inoltre, 
l’ammortamento del debito termina alcuni anni dopo la scadenza del contributo. Per sopperire a tale 
squilibrio si è ritenuto opportuno vincolare quota parte del risultato di amministrazione presunto al 
31/12/2022 al fine di applicare le quote correttamente negli esercizi futuri. Tale operazione è avvenuta 
solo per alcune voci, rimandando agli esercizi futuri la possibilità di effettuare la medesima operazione. 
Si rimanda alla sezione in fondo relativa ai vincoli apposti dall’ente. 

 
2. ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI 

 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 20.04.2022, successivamente aggiornata con 
deliberazione n. 56 del 24.11.2022, è stato approvato l’elenco dei beni immobili ricadenti nel territorio 
comunale suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione ai sensi dell’art. 58 D.L. 25.06.2008 n. 112 
convertito in Legge 06.08.2008 n. 133. L’accertamento può avvenire solo a seguito del rogito del 
contratto. Nel 2022 sono state accertate somme per complessivi € 87.100,00 che hanno riguardato la 
cessione del diritto di superficie di area comunale. L’entrata è stata parzialmente utilizzata nel corso 
del 2022 per la compartecipazione all’implementazione del PNRR. Il 10% dell’entrata viene 
accantonata per l’estinzione anticipata di mutui. 
 

3. ONERI PER PERMESSI DI COSTRUIRE 
 
L’obbligazione per i permessi di costruire è articolata in due quote. La prima (oneri di urbanizzazione) è 
immediatamente esigibile, ed è collegata al rilascio del permesso al soggetto richiedente, mentre la 
seconda è accertata a seguito della comunicazione di avvio lavori e imputata all’esercizio in cui, in 
ragione delle modalità stabilite dall’ente, viene a scadenza la relativa quota. 
Gli importi accertati nell’anno 2022 ammontano ad € 70.955,60 (oltre ad € 2.960,90 che derivano dal 
recupero di spesa da quadro economico), i quali hanno avuto la seguente destinazione: 

- € 258,00 restituzione utenza; 
- € 6.100,00 per opere di urbanizzazione primaria; 
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- € 16.721,59 per spese di progettazione (compartecipazione 20% su anticipazione regionale per 
progettazione scuola Infanzia Passons e progettazione strade comunali) 

- € 7.095,56 accantonamento per barriere architettoniche sedi comunali come da normativa 
regionale) cui si aggiunge l’accantonamento dell’esercizio precedente di € 2.716,74, per totali 
€ 9.812,30. 
A seguito eliminazione residui di € 7.058,54, risulta utilizzabile, al netto dell’accantonamento, 
un 

Avanzo Vincolato € 64.560,58 
 
 
TITOLO 5° - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 
 
Non risulta alcun accertamento in quanto non sono stati accesi nuovi mutui 
 
TITOLO 6° - ACCENSIONE DI PRESTITI 
 
Nel corso del 2022 non sono stati assunti mutui. 
 
TITOLO 7° - ANTICIPAZIONE DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 
 
Si rimanda all’apposita analisi contenuta nella sezione relativa alla gestione di cassa. 
 
TITOLO 9° - ENTRATE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO. 
 
I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di 
altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali 
quelle effettuate come sostituto di imposta. Non comportando discrezionalità ed autonomia 
decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. In deroga alla definizione 
di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi 
dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale, le anticipazioni erogate dalla 
tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi. Ai fini 
dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente 
concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e 
destinatari della spesa. Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con 
le relative spese. 
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Piano degli indicatori di bilancio 
Indicatori analitici concernenti la composizione delle entrate e l'effettiva capacità di riscossione 

Rendiconto esercizio 2022 
 

Titolo 
Tipologia 

Denominazione 

Composizione delle entrate (valori percentuali) Percentuale riscossione entrate 

Previsioni 
iniziali 

competenza/ 
totale previsioni 

iniziali 
competenza 

Previsioni 
definitive 

competenza/ 
totale previsioni 

definitive 
competenza 

Accertamenti / 
Totale 

Accertamenti 

% di riscossione 
prevista nel 
bilancio di 
previsione 

iniziale: 
Previsioni 

iniziali cassa / 
(previsioni 

iniziali 
competenza + 

residui) 

% riscossione 
prevista nelle 

previsioni 
definitive: 
Previsioni 

definitive cassa 
/ (previsioni 

definitive 
competenza + 

residui) 

% 
riscossione 

complessiva: 
(Riscossioni 

c/comp + 
Riscossioni 
c/residui) / 

(Accertament
i + residui 
definitivi 
iniziali) 

% di riscossione dei 
crediti esigibili 
nell'esercizio: 

Riscossioni c/comp / 
Accertamenti di 

competenza 

% di riscossione 
dei crediti esigibili 

negli esercizi 
precedenti: 
Riscossioni 

c/residui / residui 
definitivi iniziali 

TITOLO 1:  Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 

        

10101 Tipologia 101: Imposte, tasse e 
proventi assimilati 

19,89 20,10 28,64 100,00 100,00 76,72 95,20 15,95 

10000 Totale TITOLO 1:Entrate 
correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

19,89 20,10 28,64 100,00 100,00 76,72 95,20 15,95 

TITOLO 2:  Trasferimenti correnti         
20101 Tipologia 101: Trasferimenti 

correnti da Amministrazioni 
pubbliche 

24,01 27,21 36,70 100,00 100,00 79,05 79,67 64,13 

20000 Totale TITOLO 
2:Trasferimenti correnti 

24,01 27,21 36,70 100,00 100,00 79,05 79,67 64,13 

TITOLO 3:  Entrate extratributarie         
30100 Tipologia 100: Vendita di beni e 

servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

2,10 2,06 2,95 100,00 100,00 85,69 89,28 15,53 

30200 Tipologia 200: Proventi derivanti 
dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e 
degli illeciti 

0,73 1,14 1,80 100,00 100,00 46,37 81,04 8,14 

30300 Tipologia 300: Interessi attivi 0,02 0,02 0,00 100,00 100,00 100,00 0,00 100,00 
30500 Tipologia 500: Rimborsi e altre 

entrate correnti 
2,92 2,72 2,99 100,00 100,00 54,09 49,40 61,93 

30000 Totale TITOLO 3:Entrate 
extratributarie 

5,76 5,93 7,73 100,00 100,00 60,57 71,96 36,20 

TITOLO 4:  Entrate in conto capitale         
40200 Tipologia 200: Contributi agli 

investimenti 
25,54 21,10 15,62 100,00 101,78 56,65 68,71 18,06 

40300 Tipologia 300: Altri trasferimenti 
in conto capitale 

8,01 7,34 0,26 100,00 100,00 80,00 80,00 0,00 

40400 Tipologia 400: Entrate da 
alienazione di beni materiali e 
immateriali 

0,66 0,68 0,89 100,00 100,00 100,00 100,00 0,00 

40500 Tipologia 500: Altre entrate in 
conto capitale 

1,42 1,61 0,76 100,00 100,00 63,61 100,00 1,23 

40000 Totale TITOLO 4:Entrate in 
conto capitale 

35,63 30,73 17,52 100,00 101,27 58,97 71,82 16,66 

TITOLO 5:  Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

        

50400 Tipologia 400: Altre entrate per 
riduzione di attività finanziarie 

3,56 3,65 0,00 100,00 100,00 21,60 0,00 21,60 

50000 Totale TITOLO 5:Entrate da 
riduzione di attività finanziarie 

3,56 3,65 0,00 100,00 100,00 21,60 0,00 21,60 

TITOLO 6:  Accensione Prestiti         
60300 Tipologia 300: Accensione 

mutui e altri finanziamenti a 
medio lungo termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

60000 Totale TITOLO 6:Accensione 
Prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 9:  Entrate per conto terzi e 
partite di giro 

        

90100 Tipologia 100: Entrate per 
partite di giro 

9,90 11,10 9,05 100,00 100,00 98,78 98,82 95,83 

90200 Tipologia 200: Entrate per conto 
terzi 

1,25 1,28 0,36 100,00 100,00 87,03 86,81 90,96 

90000 Totale TITOLO 9:Entrate per 
conto terzi e partite di giro 

11,15 12,37 9,41 100,00 100,00 98,32 98,36 95,06 

TOTALE ENTRATE 100,00 100,00 100,00 100,00 100,37 72,19 83,90 23,70 
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Analisi della spesa 
 
La parte del bilancio relativa alla spesa è ordinata in missioni programmi titoli e 
macroaggregati secondo la natura della spesa e la sua destinazione economica. 
 
Riguardo le spese correnti, gli impegni assunti dipendono quasi sempre dalla capacità 
dell'ente di acquisire tutti i necessari fattori produttivi per conseguire gli obiettivi prefissati. La 
valutazione del risultato della gestione riferita a questa componente del bilancio può quindi 
offrire un valido argomento sulla verifica della concretezza dell'azione amministrativa; 
comunque, bisogna prestare la dovuta attenzione ad alcune eccezioni: sono, infatti, allocati in 
tale componente del bilancio alcuni stanziamenti finanziati con entrate a “specifica 
destinazione”, il cui eventuale minore accertamento produce una economia di spesa, e quindi 
una carenza di impegno solo apparente, in quanto le partite di entrata e spesa devono sempre 
pareggiarsi o creare avanzo vincolato. 
 
Riguardo le spese in c/capitale, queste riguardano in particolare i lavori pubblici da realizzarsi 
mediante contributi dello Stato o della Regione; si tenga conto che il crono programma della 
spesa guida anche il crono programma dell’entrata e la relativa erogazione da parte degli Enti 
concedenti, i quali, tendenzialmente, erogano il contributo a seguito di rendicontazione. 
Durante l’esercizio si è provveduto a monitorare l’andamento della spesa e degli introiti, con 
contestuale sollecito agli Uffici competenti rispetto alla trasmissione della rendicontazione. 
 
                          TITOLO 1° - SPESE CORRENTI 
 

4. REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 
 
Spesa di € 1.691.600,79 (macroaggregato 101), cui si aggiunge l’accantonamento per il 
rinnovo contrattuale che ammonta ad € 60.000,00, per un totale di € 1.751.600,79. 
L’obiettivo di finanza locale di Sostenibilità della spesa di personale di cui alla L.R. 17 luglio 
2015, n. 18, prevede un limite del 27,20% della spesa rispetto ai primi tre titoli delle entrate, 
compresa l’Entrata della Tari corrispettiva per il Comune di Pasian di Prato. 
 
Si propone il prospetto relativo alla situazione dell’Ente: 

COMUNE DI PASIAN DI PRATO: LIMITE 27,20% 

Descrizione Codifica (+/-) 2021 Certificato 
RAFVG 

2022 

N
U

M
ER

AT
O

RE
 

  U.1.01.00.00.000 + 1.614.287,00 1.691.600,79 

  U.1.03.02.12.000 + 13.630,00 35.360,72 

di cui U 1.03.02.12.001 + 9.006,06 31.484,01 

  
Accantonamento rinnovo 
contrattuale - ANNO 2021     

  
Rinnovi contrattuali accantonato 

anni 2019 e 2020 +   
  Applicazione CCDI 2018/2019  +   
CONVENZIONE ALTRI 
ENTI   -   
CONVENZIONE POLIZIA 
LOCALE E821 - 9.738,67 8.445,17 
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Si osserva come al denominatore si tiene conto di un’entrata, che di fatto non rientra nella contabilità 
dell’Ente, ossia l’entrata da riscossione TARI- Tariffa rifiuti. La stessa entrata, invece, non viene considerata 
nella valutazione della Sostenibilità del Debito. Al contempo tra le spese non si tiene conto dell’Irap, dato 
che invece compare come spesa nell’indice di rigidità del bilancio 1.1. L’incidenza reale delle spese di 
personale sulle entrate correnti supererebbe il 26%. La lettura della percentuale di incidenza data dal 
rispetto dell’obiettivo di finanza locale crea l’aspettativa di avere ancora disponibilità per l’assunzione di 
ulteriore personale, mentre vediamo che tali spese, sommate al rimborso dei prestiti, raggiunge già il 45,13 
% delle risorse disponibili, come da Indicatore 1.1 “Incidenza spese rigide su entrate correnti”.     
 
 

5. IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE  
 

Oggetto Importo                       
2021 

Importo 2022 

SPESE PER I MEZZI - BOLLI  2.350,00 2.350,00 

SPESE PER GARE DI APPALTO E CONTRATTI 1.130,00 1.674,10 

SPESE PER SMALTIMENTO RIFIUTI DELLE SCUOLE DEL COMUNE ENTRATA  18.000,00 14.664,00 

SPESE PER SMALTIMENTO RIFIUTI IMMOBILI COMUNALI 9.000,00 17.000,00 
SPESE PER SMALTIMENTO RIFIUTI - INTERVENTI IN FAVORE DI PARTICOLARI CATEGORIE DI 
UTENTI 13.000,00 10.000,00 

COMPARTECIPAZIONE PER VERSAMENTO IRAP 113.545,03 135.850,00 

IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL'ENTE 1.183,00 1.180,00 

TOTALE 190.640,00 182.718,10 

 
 
 
 
 
 
 

CONVENZIONE 
SEGRETARIA  E 768/5 - 24.297,33 384,60 
CONVENZIONE POLIZIA 
LOCALE U 700 + 32.857,00 36.000,00 

TOTALE NUMERATORE   1.626.738,00 1.754.131,74 
D

EN
O

M
IN

AT
O

RE
 

Accertamenti Titolo 1 E.1.00.00.00.000 + 3.058.220,00 2.796.116,11 

Accertamenti Titolo 2 E.2.00.00.00.000 + 3.389.116,00 3.583.491,40 

Accertamenti Titolo 3 E.3.00.00.00.000 + 755.629,00 754.899,28 

Rimborsi da altri Enti (Convenzione Polizia) - 9.738,67 8.445,17 
Rimborsi da altri Enti (Convenzione 
segreteria9 - 24.297,33 384,60 

FCDE Parte corrente   - 423.487,00 92.201,45 

TARI CORRISPETTIVA 
PEF 2021 SENZA 

IVA + 903.128,00 934.398,00 

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI TARI   - 17.657,00 17.657,00 
TOTALE DENOMINATORE   7.630.913,00 7.950.216,57 

Valore posizionamento 21,32 22,06 
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6. ACQUISTO DI BENI E SERVIZI  
 

ACQUISTO BENI  
 

Oggetto Importo 2021 Importo 2022 

SPESE PER ABBONAMENTI A BANCHE DATI ON LINE, PUBBLICAZIONI ON LINE, 
RIVISTE E QUOTIDIANI  11.296,63 10.839,63 

ACQUISTO CARTA, CANCELLERIA , STAMPATI E VARIE DI COMPETENZA ECONOMATO 7.500,51 3.732,39 
ALTRI ACQUISTI DI COMPETENZA DEGLI UFFICI  5.781,71 4.031,44 

ACQUISTO DI MATERIALI E STRUMENTI PER LA CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO 18.444,90 21.901,81 
SPESE PER L'EMERGENZA SANITARIA DA COVID 19 472,14  

ACQUISTO DI LIBRI PER LA BIBLIOTECA COMUNALE - SOSTEGNO ALL'EDITORIA 
EMERGENZA COVID  9.204,92 8.732,17 

SPESE PER I MEZZI - CARBURANTE  12.447,84 12.764,66 

SPESE DI RAPPRESENTANZA  544 120,00 

INFORMATIZZAZIONE UFFICI 500,00 

SPESE PER IL VESTIARIO DI SERVIZIO AL PERSONALE UFFICIO TECNICO 2.762,74 2.402,66 
INTERVENTI IN MATERIA DI SICUREZZA - ACQUISTO DI BENI (DIVISE)  2.788,36 411,57 

QUOTA 20% INCENTIVO FUNZIONI TECNICHE ART. 113 D. LGS. 50/2016 GARA 
RISTORAZIONE SCOLASTICA 6.468,53 0,00 

INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO ACQUISTO LIBRI DI TESTO 13.000,00 12.000,00 
ACQUISTO DI LIBRI PER LA BIBLIOTECA COMUNALE 4.498,40 3.000,00 

SPESE PER LA GESTIONE DI ATTIVITA' CULTURALI  1.484,30 0,00 

SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE - SPESE PER ACQUISTO DI BENI 7.727,01 2.803,09 

PARCHI E GIARDINI - ACQUISTO BENI DI CONSUMO E MATERIE PRIME 5.907,33 4.060,03 

INTERVENTI IN FAVORE DEI GIOVANI  610 0,00 

INTERVENTI URGENTI IN MATERIA DI "SOLIDARIETA' ALIMENTARE"  61.120,69 10.150,00 

INTERVENTI IN CAMPO SOCIALE FINANZIATI CON IL 5 PER MILLE  10.000,00 10.000,00 

SPESE PER LA COMMISSIONE PARI OPPORTUNITA' ACQUISTO DI BENI 202,04 498,96 

STRADE COMUNALI - ACQUISTO BENI DI CONSUMO E MATERIE PRIME 3.000,00 1.959,23 

SEGNALETICA STRADALE  1.000,00 16.908,00 

RIMOZIONE DELLA NEVE DALL'ABITATO - SPESE PER ACQUISTO BENI 610 0,00 

TOTALE 186.872,05 126.815,64 
 

 
ACQUISTO SERVIZI 

Oggetto Importo 2021 Importo 2022 

INDENNITA' DI PRESENZA CONSIGLIERI COMUNALI E COMMISSIONI 87.605,49 108.908,40 

SPESE POSTALI 10.000,00 10.600,00 

SPESE PER L'EMERGENZA SANITARIA DA COVID 19 - SERVIZIO SANIFICAZIONE  16.108,97 4.537,18 

SPESE DI MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI 983,59 951,57 

SERVIZI AUSILIARI - PULIZIE SEDI COMUNALI 64.768,83 78.806,42 

SPESE PER LA GESTIONE E MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI IMMOBILI ED EDIFICI COMUNALI 51.284,67 
54.070,39 

CANONI E UTENZE   379.518,97 567.335,98  

SERVIZIO DI GESTIONE DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE 179.954,00 344.014,44 

SPESE PER I MEZZI – MANUTENZIONI  21.093,67 14.122,13 

SPESE PER IL SERVIZIO DI GESTIONE DEL TRASPORTO SCOLASTICO 85.086,36 120.349,11 

SPESE PER LA FORMAZIONE, L’AGGIORNAMENTO, LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DEL PERSONALE 15.639,51 
7.744,50 
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SPESE PER CELEBRAZIONI, COMMEMORAZIONI E ATTIVITA’ DEGLI ORGANI ISTITUZIONALI 1.983,42 603,00 

SPESE PER LA GESTIONE INFORMATIZZATA DEGLI UFFICI – CANONI E ASSISTENZA SERVIZ GENERALI 101.709,19 

76.452,50 

MANUTENZIONE IMPIANTI DI VIDEOSORVEGLIANZA 15.180,08 10.331,56 

SPESE PER IL SERVIZIO DI TESORERIA 3.807,28 3.584,00 

SPESE PER LITI, ARBITRAGGI E RISARCIMENTI 2.253,64 4.377,36 

SPESE PER INCARICHI IN MATERIA DI PRIVACY – OIV – MEDICO – DPO – REVISORE UNICO 26.956,20 23.512,22 

PRESTAZIONI PROFESSIONALI PER STUDI, PROGETTAZIONI DIREZIONE LAVORI E COLLAUDI 6.998,98 
4.930,32 

LAVORO INTERINALE LL.PP. E SERVIZI SOCIALI 
22.577,96 

SPESE PER L'AFFIDAMENTO DI CONSULENZE TECNICHE VOLTE ALLA VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA 
STRUTTURALE DEGLI EDIFICI 5.063,70 

 

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE  4.636,00 1.910,00 

VERIFICHE IMPIANTI ELETTRICI E MANUTENZIONE IMPIANTI DI ESTINZIONE E ANTIFURTO 21.588,68 21.079,37 

CANONI DI CONCESSIONE DEMANIALE 2.485,08 2.485,08 

SPESE IN MATERIA DI PREVENZIONE E SICUREZZA - PROGETTO CON LE SCUOLE 10.050,00 
4.880,00 

SPESE PERIODICHE DI REVISIONE E TARATURA DEI MISURATORI DI VELOCITA' 3.076,72 2.830,40 

PROGETTO "BABY SITTER COMUNALI"  E PANNOLINI LAVABILI  5.506,08 5.406,05 

SPESE PER I SERVIZI SCOLASTICI (ASS. SCUOLABUS - PRE E POST ACCOGLIENZA) 19.916,46 23.062,70 

SPESE PER LE MENSE SCOLASTICHE 160.771,32 169.495,10 

SPESE PER ATTIVITA' DI VIGILANZA DURANTE LE MANIFESTAZIONI IN AUDITORIUM 5.894,73 
11.093,52 

ATTIVITA' CULTURALI - STUDI RICERCHE E PUBBLICAZIONI  3.804,98 
3.500,00 

ATTIVITA' DI SCREENING LOGOPEDICO PRESSO LE SCUOLE DELL'INFANZIA 8.000,00 8.000,00 

SPESE PER LA GESTIONE INTEGRATA DI ATTIVITA' CULTURALI E RICREATIVE - PRESTAZIONE DI SERVIZI  77.000,00 69.183,29 

SPESE IN MATERIA DI PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO  3.843,00 7.911,70 

INCARICHI IN MATERIA DI URBANISTICA E P.R.G. 7.812,00 34.597,50 

PIANO ACUSTICO COMUNALE 7.252,40  

SPESE PER IL PIANO DI MONITORAGGIO SANITARIO DEI VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE  1.185,00  

SPESE PER IL RICOVERO DI CANI - DERATIZZAZIONE - GESTIONE COLONIE FELINE 35.779,20 
36.200,00 

 

SPESE PER  CIMITERI COMUNALI 96.524,50 70.550,00 

INTERVENTI URGENTI IN FAVORE ADULTI IN SITUAZIONE MARGINALITA'  2.880,00 
1.143,63 

SPESE DI GESTIONE DEL CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE 10.000,00 9.887,75 

PARCHI E GIARDINI - SPESE PER MANUTENZIONE E GESTIONE 15.232,92 18.879,75 

POLISPORTIVO DI PASIAN DI PRATO - SERVIZIO DI GESTIONE 37.093,94 62.163,08 

CAMPO SPORTIVO DI COLLOREDO – SERVIZIO DI GESTIONE 5.211,24 

PALAZZETTO DELLO SPORT – SERVIZIO DI GESTIONE 31.531,11 

CAMPO SPORTIVO DI SANTA CATERINA – SERVIZIO DI GESTIONE 3.627,90 

SPESE PER IL RICOVERO DI ANZIANI IN CASE DI RIPOSO  80.296,40 
125.044,90 

SPESE ACCOGLIENZA MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI  9.402,75 19.708,50 

ACCOGLIENZA EMERGENZA UCRAINA PRESSO CASA ZILLI 47.488,00 

CORSI RICREATIVI PER ADULTI ATTIVITA' MOTORIA  7.291,06 9.252,48 

REALIZZAZIONE DI BORSE LAVORO A SOSTEGNO PERSONE IN SITUAZIONE DI DISAGIO 4.623,93 3.838,33 

SPESE CENTRO ESTIVO  16.094,80 15.836,38 

REALIZZAZIONE PROGETTI DELLA COMMISSIONE PARI OPPORTUNITA' E PSICOLOGO 15.941,21 10.865,12 

STRADE COMUNALI - SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI 61.382,70 43.415,99 

SEGNALETICA STRADALE - SPESE PER PRESTAZIONE DI SERVIZI 5.000,00 10.062,00 
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7. TRASFERIMENTI CORRENTI 
 

Oggetto Importo 2021 Importo 2022 

RIMBORSO AI DATORI DI LAVORO ONERI ASSENZE DIPENDENTI AMMINI STRATORI 
COMUNALI 7.000,00 7.000,00 
LAVORI DI PUBBLICA UTILITA' FINANZIATI CON CONTRIBUTO DELLA REGIONE L.R. 
7/2000 82.651,65 0,00 

TRASFERIMENTO CONTRIBUTO STATO - MIT - RISTORO SOSPENSIONE SERVIZIO 
TRASPORTO SCOLASTICO (EMERGENZA COVID) 4.529,07 0,00 

SPESE PER CONCORSI A POSTI VACANTI IN ORGANICO 400 300,00 

CONTRIBUTI ASSOCIATIVI ANNUALI e APE 7.096,75 6.303,75 

CONTRIBUTI ALLE IMPRESE EMERGENZA COVID 12.204,48 0,00 

RIMBORSO SPESE DI NOTIFICA  1.589,71 300,00 

RIMBORSO A COMUNI UFFICIO UNICO DI POLIZIA MUNICIPALE  36.751,59 36.000,00 

VERSAMENTO PROVENTI SANZIONI ECCESSO DI VELOCITA' ELEVATE SU STRADE 
NON DI PROPRIETA' - ART. 12/BIS C.D.S. 4.808,45 1.453,20 

RIMBORSO SPESE SOSTENUTE DA PERSONE FISICHE PER ATTIVAZIONE SISTEMI DI 
SICUREZZA NELLE ABITAZIONI  35.550,83 25.496,23 

PROGETTO "PANNOLINI LAVABILI" - CONTRIBUTI ALLE FAMIGLIE  830,3 23,00 
CONTRIBUTO ALLA SCUOLA DELL'INFANZIA "SAN LUIGI" COMPRESO CENTRO 
ESTIVO 35.931,00 38.252,57 

TRASFERIMENTI PER IL PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA 86.650,00 87.882,88 

SPESE GESTIONE SERVIZI AI PORTATORI DI HANDICAP (A.S.S. N. 4) 178.870,88 186.913,02 

INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO TRASFERIMENTI PER LIBRI DI TESTO 4.500,00 1.500,00 

ATTIVITA' CULTURALI - STUDI RICERCHE E PUBBLICAZIONI 4.221,54 5.848,54 
CONTRIBUTI PER RISTORO DANNI CONSEGUENTI EVENTO CALAMITOSO  E 
ALLACCIAMENTO FOGNATURA 4.824,60 1.826,28 

RESTITUZIONE SOMME PER RETROCESSIONE LOCULI 996,44 4.500,00 

IMPIANTI SPORTIVI - TRASFERIMENTI PER LA GESTIONE 97.677,09 20.679,00 

CONTRIBUTI PER LA PROMOZIONE E LA DIFFUSIONE DELLO SPORT, CULTURA ED 
ASSOCIAZIONISMO 40.000,00 0,00 

CONTRIBUTI STRAORDINARI PER LA PROMOZIONE E LA DIFFUSIONE DELLO SPORT, 
CULTURA ED ASSOCIAZIONISMO 24.372,68 13.363,80 

INTERVENTI IN FAVORE DEI GIOVANI 3.100,00 1.200,00 

CONTRIBUTI SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE EDIFICI PRIVATI 20.729,38 

INTERVENTI NEI CONFRONTI DI MIGRANTI L.R. 51/80  3.500,00 0,00 

ASSISTENZA ALLE PERSONE IN CONDIZIONE DI DISAGIO  7.964,13 9.031,31 

CONTRIBUTI A FAMIGLIE (MUTILITATI AUDIOLESI) 11.765,72 4.427,81 

FONDO ABBATTIMENTO CANONI DI LOCAZIONE 101.376,83 209.567,78 

INTERVENTI PER LA TUTELA DELLA MATERNITA'  78.000,00 34.800,00 

CONTRIBUTO DOTE FAMIGLIA 69.584,48 

RIMOZIONE DELLA NEVE DALL'ABITATO - SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI 5.799,93 4.620,85 

ACQUISIZIONE SERVIZIO PER SICUREZZA STRADE POLIZIA COMUNALE 11.519,00 22.323,84 

SPESE PUBBLICAZIONE BANDI DI GARA E CONTRATTI 6.697,80 

GESTIONE ORDINARIA PARCO DEL BEATO BERTRANDO E LAVIA E PARCO MISSIO 23.369,03 
0,00 

TOTALE 1.857.050,37 2.381.592,40 
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INTERVENTO A SOSTEGNO SERVIZI SOCIOEDUCATIVI ESTIVI - CARTA FAMIGLIA  9.258,80 0,00 

AGEVOLAZIONI UTENZE FONDO SOLIDARIETA'  4.909,64 0,00 

INTERVENTI PER IL TRASPORTO DI ANZIANI 966 3.000,00 

SPESE PER I SERVIZI DI COLLOCAMENTO  5.827,37 0,00 

TRASFERIMENTO SOMME PER LA SEGRETERIA CONVENZIONATA 3.614,29 0,00 

 FONDO UNICO COMUNALE - QUOTA SOLIDARIETA' - TRASFERIMENTO RAFVG 539.889,79 539.889,79 

CONTRATTO DI FIUME DEL TORRENTE CORMOR. TRASFERIMENTO SOMME A 
COMUNE CAPOFILA 1.430,60 924,10 

TOTALE 1.443.060,23 1.330.796,92 

 
 
                            TITOLO 2° - SPESE IN CONTO CAPITALE (INVESTIMENTI) 
 

Oggetto Importo 2022 

PROGETTAZIONE OPERE RIENTRANTI NEL PIANO TRIENNALE OO.PP. -  60.347,57 

ACQUISTO ATTREZZATURE PER PROGETTI DI INNOVAZIONE  294,58 

INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL PATRIMONIO COMUNALE  109.757,99 

OPERE E INTERVENTI DA REALIZZARE CON FONDI DERIVANTI DA ALIENAZIONI  9.418,40 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI OPERE E IMPIANTI  126.968,93 

SPESE PER IL RINNOVO DELLE ATTREZZATURE INFORMATICHE DEGLI UFFICI  11.586,00 

SPESE PER IL RIFACIMENTO DELLA STRUTTURA E DELLE ATTREZZATURE 
INFORMATICHE DEGLI UFFICI ED EDICIFI COMUNALI  6.540,00 

ACQUISTO AUTOMEZZO E PC PER LA PROTEZIONE CIVILE -  505,08 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA OPERE STRADALI  24.999,47 

RISTRUTTURAZIONE STABILE NEL BORGO RURALE DI BONAVILLA E INTERVENTI 
CONNESSI - REALIZZAZIONE IPPOVIA - TRASFERIMENTO COMUNE DI 
MARTIGNACCO 5.048,72 

SISTEMAZIONE DI MARCIAPIEDI A COLLOREDO DI PRATO  104.620,28 

ADEGUAMENTO ANTISISMICO EDIFICI SCOLASTICI (Media Bertoli). 
PROGETTAZIONE E LAVORI  1.522,56 
PNRR - M2 C4 INV. 2.2 CUP C85I20000020002 TRASFERIMENTO DA MINISTERO 
PER LAVORI DI ADEGUAMENTO ANTISISMICO EDIFICI SCOLASTICI (Media Bertoli) 
COMPRESO 10% OPERE INDIFFERIBILI. ENTRATA CAP. 956.11 5.010,39 

PERCORSO GINNICO ESCURSIONISTICO PARCO LAVIA  31.996,00 
SPESE PER OPERE DI URBANIZZAZIONE  2.318,00 

SPESE PER OPERE DI URBANIZZAZIONE - RESTITUZIONE SOMME NON DOVUTE  258 

RESTITUZIONE SOMME VERSATE IN ECCEDENZA  8.700,00 

OPERE DI ATTUAZIONE DEL PIANO DEL TRAFFICO  286.297,63 

LAVORI DI MANUTENZIONE DEL POLISPORTIVO  13.509,14 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CAMPI E IMPIANTI SPORTIVI (CENTRO 
SPORTIVO DI PASIAN DI PRATO)- 1' LOTTO  70.537,13 
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LAVORI DI AMPLIAMENTO DEL POLISPORTIVO COMUNALE - 2' LOTTO -  131.693,66 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA SU OPERE STRADALI  174.653,80 

OPERA ADEGUAMENTO ANTISISMICO E FUNZIONALE SCUOLA PRIMARIA 
COLLOREDO DI PRATO. PROGETTAZIONE E LAVORI  26.449,05 

TOTALE 1.213.032,38 

 
SITUAZIONE CONTABILE INERENTE IL PNRR. 

Gli ultimi mesi del 2022 sono stati particolarmente complessi per quanto concerne la contabilizzazione 
delle opere pubbliche, in particolare nell’ambito del PNRR. La criticità più rilevante è stata senz’altro la 
necessità di integrare i fondi PNRR, sia a seguito dell’aumento dei costi di realizzazione, sia a seguito 
della definizione progettuale delle opere, risultata più onerosa rispetto alla fase di richiesta dei fondi 
PNRR, per la quale non era prevista la necessità di presentazione di un progetto di fattibilità: per questo 
motivo l’Amministrazione ha messo a disposizione un totale di € 327.500,00 a valere sull’avanzo 
disponibile al 31/12/2021 nonché fondi derivanti dai proventi delle concessioni e sanzioni edilizie e 
dall’alienazione di beni (diritto di superficie). Un’altra difficoltà riscontrata ha avuto riguardo alla 
contabilizzazione delle percentuali riferite al Fondo Opere Indifferibili, sia per la tardività con cui lo Stato 
ha messo a disposizione il decreto che permetteva all’Ente di accertare tali somme, sia rispetto alle 
stringenti regole di rendicontazione.  

L’Ente ha ottenuto il finanziamento del PNRR per le seguenti opere 

Due opere hanno visto l’aggiudicazione dei lavori entro il 31/12/2022:  

1. Efficientamento energetico ed adeguamento sismico della scuola secondaria di primo grado 
“Bertoli” (passata in PNRR) con una copertura totale derivante da fondi PNRR per € 
1.400.000,00 e da un trasferimento statale per la progettazione di € 161.307,00;  

2. Efficientamento energetico sala teatrale Auditorium “E. Venier” per € 200.000,00 per cui 
l’Amministrazione ha compartecipato per € 50.000,00.  

Altre opere i cui lavori non sono stati aggiudicati entro il 31/12/2022 ma che hanno la copertura 
finanziaria: 

 

3. Ampliamento ed efficientamento energetico della scuola dell’INFANZIA DI PASIAN DI PRATO per € 
680.856,00 (compreso Fondo Opere Indifferibili). L’Amministrazione è intervenuta con un 
cofinanziamento di € 104.000,00 per la copertura delle spese di progettazione. 

4. Ampliamento ed efficientamento energetico della scuola dell’INFANZIA DI PASSONS, per € 
1.350.949,60. La realizzazione dell’opera è completamente coperta. E’ necessario reperire le 
risorse per l’allestimento temporaneo della sede presso la scuola secondaria di primo grado 
Bertoli. 

5. Ampliamento e miglioramento antisismico della PALESTRA della scuola primaria di Passons per 

€ 637.437,00 ove è intervenuta la Regione mediante i fondi della Concertazione 2022/2024 per 
ulteriori € 200.000,00.  

Altre opere i cui lavori non sono stati aggiudicati entro il 31/12/2022 e che non hanno la copertura 
finanziaria 
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6. Ampliamento MENSA della scuola primaria di Passons, per € 269.500,00 ove è intervenuta la 
Regione mediante i fondi della Concertazione 2022/2024 per ulteriori € 300.000,00. A seguito 
studio di fattibilità emerge la necessità di integrare le risorse per € 180.000,00.  

7. Realizzazione ASILO NIDO nel sito “ex materna di Santa Caterina” per € 1.188.000,00 ove è 
intervenuta la Regione mediante i fondi della Concertazione 2023/2025 per ulteriori € 
600.000,00, e l’Ente con € 89.000,00.  

 
GESTIONE DEI FONDI DI ACCANTONAMENTO 
 
Fondo di riserva: il fondo di riserva è stato iscritto nei limiti previsti dall’art. 166 TUEL, in base 
al quale lo stanziamento non deve essere inferiore allo 0,30 e non può superare il 2 per cento 
del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio; ai sensi del 
comma 2bis del citato art. 25, la metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2ter è stata 
riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione 
comporta danni certi all'amministrazione. Lo stanziamento iniziale è stato pari ad € 25.000,00 
ed utilizzato per € 3.415,99. 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità: per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati 
nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando 
una quota dell’avanzo di amministrazione. Si rinvia all'apposita sezione per la verifica 
dell'accantonamento. 
 

Oggetto 
Importo 
effettivo 

2020 

Importo 
effettivo 2021 

Importo 
effettivo 

2022 
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA' 5.713,78 5.303,63 5.303,63 

CANONE PATRIMONIALE CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA 

125,93 171,32 
0,00 

*I.M.U. PARTITE ARRETRATE 390.000,00 706.000,00 752.271,94 

I.C.I. – RUOLI EMESSI ANNO 2015 27.171,57 27.568,19 29.169,75 

SANZIONI PER VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA – PROVENTI DA RUOLI 
EMESSI NEL 2015 56.080,38 58.000,00 

57.299,72 

SANZIONI PER VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA – DA FAMIGLIE – 
ACCERTAMENTI ANNO IN CORSO 

73.637,51 86.000,00 
78.788,73 

SANZIONI PER VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA – DA IMPRESE – 
ACCERTAMENTI ANNO IN CORSO 6.808,30 9.506,33 

7.231,17 

RIMBORSO SPESE SERVIZIO PRE- POST ACCOGLIENZA (EX SORVEGLIANZA 
ALLA MENSA) 

2,87 121,2 
25,40 

PROVENTI DA CORSI ORGANIZZATI DALL’AMMINISTRAZIONE  
 

133,28 

RIMBORSO UTILIZZO LOCALI 124,95 0 0 

RIMBORSO MESSA IN SICUREZZA EDIFICIO PRIVATO  
 

136,32 

REFEZIONE SCOLASTICA 4.000,00 0 0 

FITTI ATTIVI IMMOBILI  71,58 163,20 

PROVENTI USO DI LOCALI ADIBITI A RIUNIONI NON ISTITUZIONALI 51,82 57,26 3.054,32 

CONTRIBUZIONE DELL'UTENZA PER RETTE IN COMUNITA' 4.526,03 1.806,90 13.869,04 

RIMBORSO SPESE RICOVERO IN CASE DI RIPOSO  28.000,00 30.000,00 41.655,77 

RIMBORSO SPESE DI RICOVERO IN CASE DI RIPOSO - PARTITE ARRETRATE 33.462,56 33.462,56 33.462,56 

PROVENTI DERIVANTI DA CONCESSIONI DI PERMESSI PER COSTRUIRE  13.410,81 12.880,22 

TOTALE 629.705,70 971.479,78 1.035.445,05 
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* Si osserva che l’aumento dell’accantonamento sulla voce relativa alle entrate derivanti dall’attività di 
accertamento dell’IMU deriva dal fatto che nel 2021 sono stati accertati € 416.431,00, dei quali € 
197.535,00 hanno riguardato una insinuazione al passivo (difficile esigibilità). L’accertamento  residuo 
di € 218.896,00 è stato incassato per  € 98.161,46, e pertanto è stata accantonata la differenza di € 
120.734,74, oltre all’accertamento inesigibile relativo all’insinuazione al passivo.  
 
Fondo rinnovi contrattuali: in questa voce sono accantonate le risorse destinate 
all’incremento retributivo a seguito della sottoscrizione dei rinnovi contrattuali. Per l’anno 
2022 sono stati accantonati fondi per detta finalità per l’importo complessivo di € 179.167,45, 
dei quali € 60.000,00 nel 2022. Si è in attesa della sottoscrizione definitiva del nuovo CCRL 
2019/2021 al fine di procedere nel corso del 2023 all’applicazione nel bilancio previsionale 
delle quote arretrate. 
 
Accantonamento Indennità di fine mandato: In sede di bilancio erano stati accantonati 
ulteriori € 2.416,00, che portano l’accantonamento ad un totale di € 8.452,30. 
 
Accantonamento per pagamento affitto sezione circoscrizione per l’impiego: in sede di 
bilancio non si è correttamente impegnata la spesa e pertanto si è ritenuto utile accantonarne 
l’importo per competenza per € 5.472,24. 
 
Fondo pluriennale vincolato: si rinvia all’apposita sezione. 
 
 
ANDAMENTO DELLE SPESE PER TITOLI 
 

 2019 2020 2021 2022 
Titolo 1° - spese correnti 6.056.386,34 5.750.541,20 5.953.949,18 6.381.417,45 
Titolo 2° - spese di investimento 1.329.337,14 665.801,81 1.260.331,07 1.213.032,38 
Titolo 3° - spese per incremento di 
attività finanziarie 

0,00 230.000,00 180.000,00 0,00 

Titolo 4° - spese per rimborso di 
prestiti 923.000,00 848.247,41 872.928,47 916.857,09 

Titolo 5° – chiusura anticipazioni 
ricevute da istituto tesoriere 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7° - spese per servizi per 
conto terzi 

961.407,06 1.290.035,61 822.733,08 919.003,11 

     
TOTALE 9.270.130,54 8.784.626,03 9.089.941,80 9.430.310,03 

 
SUDDIVISIONE DELLA SPESA CORRENTE PER MISSIONI 
 

Missione 2019 2020 2021 2022 

01 – servizi istituzionali, generali e 
di gestione 

2.407.383,88 2.462.012,87 2.475.292,45 2.932.063,9 

03 – ordine pubblico e sicurezza 271.299,94 301.552,73 301.090,56 307.623,32 

04 – istruzione e diritto allo studio 855.261,71 509.741,60 655.228,27 845.900,72 

05 - tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali 309.858,45 203.417,40 298.116,84 290.654,45 
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06 -politiche giovanili, sport e 
tempo libero 

169.457,07 156.171,90 163.568,96 373.067,29 

08 – assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

149.385,19 139.304,74 151.271,45 276.729,69 

09 – sviluppo sostenibili e tutela 
del territorio e dell’ambiente 

156.974,61 149.036,39 159.794,27 178.992,74 

10 – trasporti e diritto alla 
mobilità 

285.348,96 340.022,87 256.787,29 906.931,41 

11 – soccorso civile 23.358,54 59.385,37 26.093,85 22.867,3 

12 – diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia 

754.160,72 818.048,61 776.824,88 921.396,01 

13 – tutela della salute 34.456,11 40.196,27 51.888,17 40.737,18 

14 – sviluppo economico e 
competitività 

35.301,04 33.941,18 45.667,13 33.583,82 

15 – sviluppo per il lavoro e la 
formazione professionale 24.870,28 9.472,51 93.102,95 3.876,71 

18 – relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali 

0,00 0,00 12.876,24 8.271,08 

50 – debito pubblico 1.502.269,84 1.376.484,1 1.359.274,3 1.368.611,15 

99 – spese per conto terzi 961.407,06 1.290.035,61 822.733,08 919.003,11 

TOTALE 9.270.130,54 8.784.626,03 9.089.941,80 9.430.310,03 

 
 
ANDAMENTO SPESE PER AMMORTAMENTO MUTUI 
 

 2018 2019 2020 2021 2022 

Capitale 868.922,24 926.690,95* 848.247,41 872.928,47 916.857,09 

Interessi 616.772,44 575.578,89 528.236,76 486.345,87 451.754,06 

TOTALE 1.485.694,68 1.502.269,84 1.376.484,17 1.359.274,34 1.368.611,15 

 
2019 * Il totale delle quote di capitale pagate differisce dal totale del titolo 4 in quanto nel 
corso dell’esercizio l’importo di € 3.690,95 è stato pagato sui capitoli relativi alle quote 
interessi. 
2022 * Nel corso del 2022 è stata addebitatala quota di € 9.336,81 relativa alla sospensione 
dei pagamenti avvenuta nel 2020 per l’emergenza Covid. 
 
Nel corso del 2021 sono stati assunti i seguenti mutui con la Cassa Depositi e Prestiti: 

- € 180.000,00 per lavori di realizzazione di opere di manutenzione di opere stradali; 
Nel corso del 2022 non sono stati accesi nuovi mutui. 
 
Il livello di indebitamento, insieme al costo del personale, è la componente più rilevante della 
rigidità del bilancio comunale. Nei prospetti sottoriportati viene analizzata l’incidenza del 
ricorso al credito dal 2018 al 2022 sulle spese correnti. 
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Oneri per 

indebitamento 
2018 2019 2020 2021 2022 

a) Capitale 868.922,24 926.690,95 848.247,41 872.928,47 916.857,09 

b) Interessi 616.772,44 575.578,89 528.236,76 486.345,87 451.754,06 

c) TOTALE 1.485.694,68 1.502.269,84 1.376.484,17 1.359.274,34 1.368.611,15 

d) Spesa corrente 6.189.809,58 6.056.386,34 5.750.541,20 5.953.949,18 6.381.417,45 

b):d) 
% interessi su spesa 

corrente 
9,96 9,50 9,18 8,16 7,07 

c):d) 
% vincoli (capitale + 
interessi) su spese 

correnti 
24,00 24,80 23,93 22,82 21,44 

e) 
entrate correnti 
(titoli 1 – 2 – 3 ) 6.983.968,97 7.168.355,45 7.477.340,11 7.202.964,91 7.134.506,79 

c):e) 
percentuale vincoli su 

entrate correnti 
(titoli 1-2-3) 

21,27 20,95 18,40 18,87 19,18 

 
Nel corso del 2020, al fine di fronteggiare le conseguenze derivanti dall’emergenza 
epidemiologica, l’Amministrazione ha provveduto a sospendere il pagamento della quota 
capitale dei mutui MEF con scadenza successiva al 31/12/2020 per un totale di € 76.985,72 e 
del mutuo contratto con l’Istituto per il Credito Sportivo per € 25.273,86. 
Tali somme sono state parzialmente utilizzate come di seguito: 

- € 4.961,46 per il pagamento degli interessi del mutuo con ICS; 
- € 36.960,00 per la compartecipazione, nella misura del 50%, alla misura regionale 

volta all’esenzione del Cosap (oltre ad ulteriori fondi di bilancio per € 7.059,71); 
- € 30.000,00 per acquisto di servizi di sanificazione. 

La quota rimanente di € 30.368,12 è stata vincolata per le medesime finalità Covid da 
utilizzare nel corso del 2021, come di seguito: 

- € 12.204,48 per contributi alle imprese colpite dall’emergenza, a seguito emissione 
bando. 

La quota rimanente di € 18.163,64 è stata vincolata per le medesime finalità Covid da 
utilizzare nel corso del 2022. 

L.R. 17 luglio 2015, n. 18 - Obblighi Finanza Locale - SOSTENIBILITA' DELLE SPESE DI INDEBITAMENTO 
COMUNE DI PASIAN DI PRATO: LIMITE 14,44% 

 

 

Descrizione Codifica (+/-) 2021 2022 
2023 

Previsionale 
2024   

Previsionale 
2025   

Previsionale 

N
U

M
ER

AT
O

RE
 

Interessi passivi U.1.07.00.00.000 + 486.345,87 451.754,06 413.431,84 373.194,17  

Interessi di mora U.1.07.06.02.000 - 0,00 0,00 0,00 0,00  

Interessi per anticip. 
prestiti U.1.07.06.04.000 - 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Rimborso prestiti U.4.00.00.00.000 + 872.928,47 916.857,09 946.247,13 986.486,22  

Nuove rate annuali a seguito mutuo 
contratto l'anno precedente € 0 (nel 
2022)            
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 Il vincolo è stato protratto al fine di essere utilizzato per l’emergenza Covid acuita 
dall’emergenza energetica, nel corso del 2023. 
 
ALCUNE OSSERVAZIONI: L’obiettivo di finanza locale è superiore alla soglia consentita per 0,01%. Come 
si è avuto modo di evidenziare anche in sede di bilancio previsionale 2023/2025, si propongono alcune 
osservazioni. 
 

A) I contributi che abbattono la spesa di rimborso prestiti hanno il seguente andamento: 
 € 337.741,00 per il 2022 e 2023  
 € 279.099,80 per il 2024 
 € 187.040,00 per il 2025 

Si osserva una importante diminuzione nel 2024 di circa € 60.000,00 e nel 2025 di ulteriori € 
100.000,00, infatti si vede aumentare il saldo significativamente nel 2025 fino a sforare. 
 
B) Il saldo per il 2023 scende in quanto le entrate sono molto elevate, in conseguenza di una 

costante maggiore entrata da ILIA, dei trasferimenti PNRR-Digitale per circa € 280.000,00, di 
Dote Famiglia per € 100.000,00, dell’accoglienza Ucraini per € 30.000 oltre ad altri minori 
aumenti. Negli anni a seguire le entrate tornano infatti ad assestarsi ad un livello inferiore. La 
contabilizzazione di maggiori entrate permette una diminuzione del saldo di sostenibilità del 
debito.  

C) Si noti che nel 2025 la percentuale torna a salire in conseguenza di una significativa minore 
entrata da contributi. 

D) Dal 2026 il saldo riesce a stabilizzarsi sotto la percentuale limite in quanto si riducono di circa € 
150.000,00 le rate di rimborso prestiti in quanto molti mutui vanno a scadenza. 

 
Si tenga conto che, essendo l'obiettivo legato ai primi tre titoli delle entrate, lo stesso può determinarsi 
in modo significativamente diverso in sede di previsionale rispetto all'effettiva determinazione in sede 
di consuntivo.  

Nuove rate annuali a seguito mutuo 
contratto l'anno precedente € 0,00 (nel 
2023)           

 

Nuove rate annuali a seguito mutuo 
contratto l'anno precedente € 0 (nel 
2024)           

 

             
Contributi agli 
investimenti destinati 
al rimborso di prestiti 
da parte di ammin. 
pubbliche E.4.02.06.00.000 - 346.740,76 337.741,00 337.741,00 279.099,80 187.040,00 
Trasferimenti in conto 
capitale per 
assunzione di debiti da 
parte di ammin. 
Pubbliche E.4.03.01.00.000 + 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Trasferimenti in conto 
capitale per 
cancellazione debiti E.4.03.04.00.000 + 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

D
EN

O
M

IN
AT

O
RE

 

Accertamenti Titolo 1 E.1.00.00.00.000 + 3.058.219,67 2.796.116,11 3.161.994,51 3.162.069,91 3.162.070,71 

Accertamenti Titolo 2 E.2.00.00.00.000 + 3.389.115,88 3.583.491,40 4.060.705,91 3.498.178,01 3.498.178,01 

Accertamenti Titolo 3 E.3.00.00.00.000 + 755.629,36 754.899,28 935.835,61 959.820,00 959.820,00 

POSIZIONAMENTO DELL'ENTE  14,06 14,45 12,53 14,18 15,39 
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La norma regionale prevede che l'Ente debba rientrare nel parametro nel quinquennio successivo al 
verificarsi dello sforamento e pertanto entro il 2027. 
Sarà valutata la strada dell’estinzione anticipata dei mutui, mediante utilizzo della quota del 10% 
derivante da proventi di alienazione, che alla data del 31/12/2022 si stima essere di € 6.000,00 + € 
8.710,00, anche se, dall’analisi sopra riportata, non risulta necessario alcun intervento di estinzione 
anticipata, in quanto l'Ente riesce a rientrare nel parametro entro il quinquennio, senza la possibilità di 
contrarre nuovi mutui. 
 
L’Ente è particolarmente impegnato, sia sul piano delle risorse di personale, che su quello più 
strettamente finanziario, nella realizzazione del PNRR. Si ritiene di procedere con la contrazione di 
eventuale nuovo mutuo per la copertura degli eventuali maggiori costi di realizzazione che dovessero 
emergere nel corso del 2023 in ambito PNRR. In tal caso, ipotizzando un mutuo di € 200.000,00 il saldo 
avrebbe il seguente andamento, che vede uno sforamento nel 2025 con rientro nei parametri entro il 
2027: 
 
Esercizio 2024: 14,38% 
Esercizio 2025: 15,58% 
Esercizio 2026: 13,81% 
Esercizio 2027: 13,57% 
Esercizio 2028: 14,07% 
 
 
L’evoluzione del debito  
       
Si evidenziano alcuni dati che raccontano l’evoluzione della contrazione dei mutui da parte 
dell’Ente negli ultimi 20 anni. Dal grafico emerge chiaramente quali siano stati gli anni in cui il 
ricorso all’indebitamento è stato più accentuato.  
 
Alla data del 31/12/2022 il Comune ha n. 84 mutui aperti con cassa Depositi e Prestiti e 
Ministero dell'Economia oltre ad un mutuo con l'Istituto Credito Sportivo. Il debito residuo 
ammonta ad € 10.044.953,20. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Anno assunzione N. mutui  Scadenza 
ammortamento 

Rata annuale (capitale+interessi)  

Ante 2000 11 2029/2034 € 166.000,00 
2000 5 2025 € 10.912,00 
2000 4 2034/2040 € 91.724,00 
2001/2003 (MEF) 14 2021 (2)/2025 € 80.000,00 
2004 6 2025 € 45.769,00 
2005 12 2030/2034 € 323.100,00 
2006 3 2026 (1) /2030 € 43.528,00 
2007 6 2030 € 90.063,00 
2008 3 2028/2030 € 102.292,00 
2009 6 2030 € 101.858,00 
2010/2012 5 2030/2032 € 156.241,00 
2016/2018 6 2036/2038 € 92.448,00 
2019 1 2034 € 25.273,00 
2020 2 2040 € 13.112,00 
2021 1 2041 € 10.229,00 
2022 0 0 € 0,00 
TOTALE 85  € 1.352.373,00 (arrotondato) 



 
 
GESTIONE INVESTIMENTI 
 

ENTRATE 2019
Titolo 4’ – entrate in 
conto capitale 

426.957,75

Titolo 6- Accensione 
di prestiti 

379.108,00

Totale 806.065,75
 
Il prospetto riporta le entrate del titolo 4
da: alienazioni di beni patrimoniali, trasferimenti d
riscossione di crediti che, unitamente 
mutui, vanno a finanziare le spese di investimento.
 
 
USCITE PER INVESTIMENTI 
 

 2019 
Spese per 
investimenti 

1.329.337,14 

FPV titolo 2 635.199,89 
 
 
Oltre alle altre informazioni 
(Indicatori DLgs. 118-2011): 
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2019 2020 2021 

426.957,75 411.302,09 1.160.945,06 

379.108,00 230.000,00 180.000,00 

806.065,75 641.302,09 1.340.945,06 

Il prospetto riporta le entrate del titolo 4° accertate nel periodo dal 2019
da: alienazioni di beni patrimoniali, trasferimenti di capitale dallo Stato e dalla R
riscossione di crediti che, unitamente alle entrate del Titolo 6° derivanti d

vanno a finanziare le spese di investimento. 

2020 2021 2022 
 665.801,81 1.260.331,07 1.213.032,38

866.224,44 751.679,25 1.132.314,88

Oltre alle altre informazioni di cui sopra si allega la stampa degli indicatori delle spese 

 

2022 

1.710.861,42 

0,00 

1.710.861,42 

9 al 2022 e derivanti 
i capitale dallo Stato e dalla Regione e da 

alle entrate del Titolo 6° derivanti dall’assunzione di 

 
1.213.032,38 

1.132.314,88 

la stampa degli indicatori delle spese 
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Piano degli indicatori di bilancio 
Indicatori concernenti la capacità di pagare spese per missioni e programmi 

Rendiconto esercizio 2022 

MISSIONI E PROGRAMMI 

CAPACITA' DI PAGARE SPESE NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 2021 (dati percentuali) 
Capacità di 

pagamento nel 
bilancio di 

previsione iniziale 
: Previsioni iniziali 
cassa / (residui + 
previsioni iniziali 

competenza - FPV) 

Capacità di pagamento 
nelle previsioni 

definitive: Previsioni 
definitive cassa / 

(residui + previsioni 
definitive competenza - 

FPV ) 

Capacità di pagamenti a 
consuntivo: (Pagam. 

c/comp.+ Pagam. 
c/residui) / (Impegni + 

residui definitivi iniziali) 

Capacità di pagamento 
delle spese 

nell'esercizio: Pagam. 
c/comp. / Impegni 

Capacità di 
pagamento delle 

spese esigibili negli 
esercizi precedenti: 
Pagam. c/residui / 
residui definitivi 

iniziali) 

Missione 1: Servizi 
istituzionali, generali e di 

gestione 

       

 1 Organi istituzionali 100,00 100,00 79,83 89,02 28,01 
 2 Segreteria generale 100,00 100,00 80,54 82,43 62,04 
 3 Gestione economica, finanziaria, 

programmazione, provveditorato 
100,00 100,00 90,57 91,42 83,67 

 4 Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali 

100,00 100,00 22,16 8,05 99,91 

 5 Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

100,00 100,00 96,43 97,12 85,92 

 6 Ufficio tecnico 100,00 100,00 86,51 86,71 85,15 
 7 Elezioni e consultazioni popolari - 

Anagrafe e stato civile 
100,00 100,00 97,49 97,92 69,75 

 8 Statistica e sistemi informativi 100,00 100,00 85,21 84,57 87,51 
 10 Risorse umane 100,00 100,00 86,02 88,83 67,74 
 11 Altri servizi generali 100,00 100,00 88,82 93,16 34,52 
 TOTALE Missione 1: Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
100,00 100,00 73,85 73,19 79,08 

Missione 3: Ordine pubblico 
e sicurezza 

       

 1 Polizia locale e amministrativa 100,00 100,00 67,95 77,55 44,89 
 2 Sistema integrato di sicurezza urbana 100,00 100,00 37,06 28,60 71,26 
 TOTALE Missione 3: Ordine pubblico e 

sicurezza 
100,00 100,00 67,03 75,91 45,43 

Missione 4: Istruzione e 
diritto allo studio 

       

 1 Istruzione prescolastica 100,00 100,00 82,03 81,50 89,18 
 2 Altri ordini di istruzione 100,00 100,00 58,99 52,87 70,55 
 6 Servizi ausiliari all’istruzione 100,00 100,00 78,52 78,00 81,58 
 7 Diritto allo studio 100,00 100,00 48,08 60,93 21,17 
 TOTALE Missione 4: Istruzione e diritto 

allo studio 
100,00 100,00 66,60 67,90 62,48 

Missione 5: Tutela e 
valorizzazione dei beni e 

attività culturali 

       

 1 Valorizzazione dei beni di interesse 
storico 

100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

 2 Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale 

100,00 113,37 76,42 71,98 86,94 

 TOTALE Missione 5: Tutela e 
valorizzazione dei beni e attività culturali 

100,00 113,03 77,09 72,74 87,35 

Missione 6: Politiche 
giovanili, sport e tempo 

libero 

       

 1 Sport e tempo libero 100,00 100,00 87,29 88,69 76,30 
 2 Giovani 100,00 100,00 62,67 59,28 68,96 
 TOTALE Missione 6: Politiche giovanili, 

sport e tempo libero 
100,00 100,00 85,19 86,80 74,64 

Missione 8: Assetto del 
territorio ed edilizia abitativa 

       

 1 Urbanistica e assetto del territorio 100,00 100,00 85,18 85,04 85,82 
 2 Edilizia residenziale pubblica e locale 

e piani di edilizia economico-popolare 
100,00 100,00 98,91 98,91 0,00 

 TOTALE Missione 8: Assetto del 
territorio ed edilizia abitativa 

100,00 100,00 91,32 91,93 85,82 

Missione 9: Sviluppo 
sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente 

       

 2 Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 

100,00 100,00 72,84 66,97 94,90 

 3 Rifiuti 100,00 100,00 29,18 30,22 27,58 
 4 Servizio idrico integrato 100,00 100,00 100,00 100,00 0,00 
 5 Aree protette, parchi naturali, 

protezione naturalistica e forestazione 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE Missione 9: Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio e dell'ambiente 

100,00 100,00 59,17 57,63 63,41 

Missione 10: Trasporti e 
diritto alla mobilità 

       

 5 Viabilità e infrastrutture stradali 100,00 100,00 81,95 80,08 95,52 
 TOTALE Missione 10: Trasporti e diritto 

alla mobilità 
100,00 100,00 81,95 80,08 95,52 

Missione 11: Soccorso civile        
 1 Sistema di protezione civile 100,00 100,00 67,49 63,67 80,83 
 TOTALE Missione 11: Soccorso civile 100,00 100,00 67,49 63,67 80,83 

Missione 12: Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia 

       

 1 Interventi per l'infanzia e i minori e per 
asili nido 

100,00 100,00 100,00 100,00 0,00 

 2 Interventi per la disabilità 100,00 100,00 89,33 88,41 100,00 
 3 Interventi per gli anziani 100,00 100,00 71,59 68,31 99,72 
 4 Interventi per i soggetti a rischio di 

esclusione sociale 
100,00 100,00 53,88 51,03 83,77 

 5 Interventi per le famiglie 100,00 100,00 80,19 78,46 91,09 
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 6 Interventi per il diritto alla casa 100,00 100,00 99,16 100,00 92,82 
 7 Programmazione e governo della rete 

dei servizi sociosanitari e sociali 
100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 8 Cooperazione e associazionismo 100,00 100,00 43,70 11,17 67,69 
 9 Servizio necroscopico e cimiteriale 100,00 100,00 90,65 89,66 99,41 
 TOTALE Missione 12: Diritti sociali, 

politiche sociali e famiglia 
100,00 100,00 84,02 82,98 92,61 

Missione 13: Tutela della 
salute 

       

 7 Ulteriori spese in materia sanitaria 100,00 100,00 64,96 62,72 68,58 
 TOTALE Missione 13: Tutela della salute 100,00 100,00 64,96 62,72 68,58 

Missione 14: Sviluppo 
economico e competitività 

       

 2 Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori 

100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

 TOTALE Missione 14: Sviluppo 
economico e competitività 

100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Missione 15: Politiche per il 
lavoro e la formazione 

professionale 

       

 1 Servizi per lo sviluppo del mercato del 
lavoro 

100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 3 Sostegno all'occupazione 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 
 TOTALE Missione 15: Politiche per il 

lavoro e la formazione professionale 
100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Missione 18: Relazioni con 
le altre autonomie territoriali 

e locali 

       

 1 Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali 

0,00 100,00 79,92 79,92 0,00 

 TOTALE Missione 18: Relazioni con le 
altre autonomie territoriali e locali 

0,00 100,00 79,92 79,92 0,00 

Missione 20: Fondi e 
accantonamenti 

       

 1 Fondo di riserva 160,00 162,16 0,00 0,00 0,00 
 2 Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 3 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE Missione 20: Fondi e 

accantonamenti 
35,71 30,12 0,00 0,00 0,00 

Missione 50: Debito 
pubblico 

       

 1 Quota interessi ammortamento mutui 
e prestiti obbligazionari 

100,00 100,00 100,00 100,00 0,00 

 2 Quota capitale ammortamento mutui e 
prestiti obbligazionari 

100,00 100,00 98,62 98,62 0,00 

 TOTALE Missione 50: Debito pubblico 100,00 100,00 99,08 99,08 0,00 
Missione 99: Servizi per 

conto terzi 
       

 1 Servizi per conto terzi e Partite di giro 100,00 100,00 94,49 95,60 82,60 
 TOTALE Missione 99: Servizi per conto 

terzi 
100,00 100,00 94,49 95,60 82,60 

 
 
Risultato della gestione di competenza 
 
Di seguito si riporta la gestione di sola competenza relativa alle annualità 2019 - 2022: 
 
RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA    

  2019 2020 2021 2022 

Accertamenti di competenza + 8.935.828,26 9.638.677,81 9.546.643,05 9.764.371,32 

Impegni di competenza - 9.270.130,54 8.784.626,03 9.089.941,80 9.430.310,03 

SALDO  -334.302,28 854.051,78 456.701,25 334.061,29 

 
La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 
2022, integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio, è la 
seguente: 
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 2022 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 157.728,74 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 

B) Entrate titoli 1.00 – 2.00 - 3.00 (+) 7.134.506,79 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 337.740,76 

D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti (-) 6.381.417,45 

    di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione  0,00 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 178.150,20 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (-) 5.048,72 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa – Titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

F1) Spese Titolo 4.00 – Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 916.857,09 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

F2) Fondo anticipazioni di liquidità  (-) 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-E-E1-F1-F2)  148.502,83 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO 
EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI 
ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 713.712,46 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(+) 25.630,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-) 172.907,12 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE (O1=G+H+I-L+M)   714.938,17 

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2022 (-) 2.416,00 

– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 355.164,90 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE  357.357,27 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 129.968,10 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE   227.389,17 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 2022 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 257.190,28 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 751.679,25 

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00 (+) 1.710.861,42 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 337.740,76 
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I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(-) 25.630,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+) 172.907,12 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale (-) 1.213.032,38 

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 1.132.314,88 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimento in conto capitale (+) 5.048,72 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE (Z1=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-V+E)  188.968,77 

– Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2022 (-) 0,00 

– Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 130.286,45 

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE  58.682,32 

– Variazioni accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) -530,59 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE  59.212,91 

 
 
Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2022 
 
Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza 
finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 per rendere evidente al Consiglio 
Comunale la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo 
impiego di tali risorse. 
Ai fini della predisposizione del rendiconto sono state verificate: 

o la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
o la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive 

scadute ed esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV; 
o la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive 

perfezionate; 
o la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito 

ai lavori pubblici; 
o la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla 

reimputazione di residui passivi coperti dal FPV; 
o l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2020-2021-2022 di 

riferimento. 
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La composizione del FPV finale 31/12/2022 è la seguente: 
 
FPV 01/01/2022 31/12/2022 

FPV di parte corrente 157.728,74 178.150,20 

FPV di parte capitale 751.679,25 1.132.314,88 

 
Al risultato di gestione 2022 hanno contribuito le seguenti entrate correnti e spese correnti di 
carattere eccezionale e non ripetitivo: (L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, e il punto 9.11.3 del principio contabile applicato 4/2 distinguono le entrate ricorrenti da quelle 
non ricorrenti). 
Entrate eccezionali correnti o in c/capitale destinate a spesa corrente 

Tipologia Rif.ti bilancio Accertamenti 
Rimborso spese consultazioni popolari/referendum/elezioni  811 37.516,12  

Contributo rilascio permesso di costruire 932.01 70.955,60 

Contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni 342 44.538,39 

Recupero evasione tributaria (IMU partite arretrate) 48 84.352,00 

Rimborso assicurativo per eventi atmosferici 2020 760 1.323,00 

Canoni concessioni pluriennali e maggiori tariffe cimiteriali 116 e 450 e 851 39.707,22 

Alienazione diritto superficie    87.100,00 
Totale entrate   365.492,33 

Spese correnti straordinarie finanziate con risorse eccezionali 

Tipologia Rif.ti bilancio Impegni 
Consultazioni elettorali o referendarie locali 33 e seg. - 34 e segg. 26.782,98 

Consultazioni elettorali o referendarie locali  Avanzo vincolato 10.733,14 

Ripiano disavanzo aziende riferiti ad anni pregressi    0,00 

Oneri straordinari della gestione corrente, di cui:    
Esumazione straordinaria n. 30 tombe (1655) 5.000,00  
Nuovi ingressi struttura anziani (2263) 26.506,00  
Incarico legale a seguito ricorso TAR 5.000,00  
Maggiore spesa arretrata all’Azienda Sanitaria 3.783,30  
Rimborsi IMU (oltre andamento storico) 2.000,00  
Quota rimborso mutuo a seguito sospensione MEF 9.000,00  
Formazione urgente personale per adempimento normativo 3.700,00  
Attivazione nuovo progetto ambito sociale 3.000,00  
Oneri straordinari della gestione corrente, di cui:    
Spese progettazione opere pubbliche (con proventi concessioni edilizie) 20.329,43 

Spese urbanizzazione primaria (con proventi concessioni e sanzioni edilizie) 14.100,00 

Restituzione proventi a utenti (con proventi concessioni edilizie) 258,00 

Opera PNRR – Infanzia S. Caterina (con alienazione d. superficie) 32.922,88 

Avanzo destinato investimenti  proventi alienazione diritto superficie 46.177,12 

Avanzo vincolato proventi concessioni edilizie 57.502,04 

Avanzo vincolato proventi sanzioni edilizie 16.026,69 

Altre (da specificare) – FCDE cap. 48 2875 74.074,00 

Accantonamenti previsti per legge 932/1 e 851 15.195,56 

Totale spese   372.091,14 
Sbilancio entrate meno spese non ripetitive    6.598,81 



38 
 

 
IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2022, presenta un avanzo di € 2.214.778,18 come 
risulta dalla seguente tabella: 

 

  
GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio    2.139.849,62 

RISCOSSIONI (+) 559.189,04 8.192.555,24 8.751.744,28 

PAGAMENTI (-) 1.087.923,28 7.656.245,28 8.744.168,56 

     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   2.147.425,34 

     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)   0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   2.147.425,34 

     

RESIDUI ATTIVI (+) 1.797.111,96 1.571.816,08 3.368.928,04 

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima 
del dipartimento delle finanze    0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 217.045,37 1.774.064,75 1.991.110,12 

     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)   178.150,20 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE (1) (-)   1.132.314,88 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER ATTIVITÀ FINANZIARIE (1) (-)   0,00 

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2022 (A) (2) (=)   2.214.778,18 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2022 

Parte accantonata (3) 
 

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2022 (4) 1.035.445,05 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2022 (solo per le regioni) (5) 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità 0,00 

Fondo  perdite società partecipate 0,00 

Fondo contenzioso 16.651,71 

Altri accantonamenti 225.479,99 

Totale parte accantonata (B) 1.277.576,75 
Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 209.239,52 
Vincoli derivanti da trasferimenti 172.802,14 
Vincoli derivanti da contrazione di mutui  568,37 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 164.051,73 
Altri vincoli da specificare 0,00 

Totale parte vincolata (C) 546.661,76 
  

Totale parte destinata agli investimenti (D) 53.624,02 
  

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) 336.915,65 
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6)  0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6)   
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EVOLUZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
 

     
 

 
2018 2019 2020 2021 2022 

Risultato di amministrazione (+/-) 721.522,01 931.973,53 1.554.275,31 2.160.357,72 2.214.778,18 

di cui: 
    

 

a) Parte accantonata 310.374,58 582.570,18 771.205,95 1.300.735,16 1.277.576,75 

b) Parte vincolata  115.255,68 115.673,36 460.754,46 508.240,18 546.661,76 

c) Parte destinata a investimenti 38.831,06 7.711,51 7.446,90 8.156,90 53.624,02 

d) Parte disponibile 257.060,69 226.018,48 314.868,00 343.225,48 336.915,65 
 
L’avanzo di amministrazione rilevato al 31/12/2021 è stato così utilizzato nel corso  
dell’esercizio 2022: 

 
 

Risultato d'amministrazione al 31.12.2021 
                

Valori e 
Modalità di 
utilizzo del 
risultato di 

amministrazion
e 

Totali Parte 
disponibile 

Parte accantonata   Parte vincolata     Parte 
destinata 

agli 
investimen

ti 

      FCDE Fondo 
passività 

potenziali 

Altri fondi Ex lege Trasfer. Mutuo Ente   

AVANZO 
(composizione) 

2.160.357,72 343.225,48 971.479,78 16.651,71 312.603,67 360.242,32 121.864,90 7.969,32 18.163,64 8.156,90 
APPLICAZIONE   342.310,80      155.011,92 353.304,57 95.589,74 6.522,07 18.163,64   

Copertura dei 
debiti fuori 
bilancio 

                    

Salvaguardia 
equilibri di 
bilancio 

                   

Finanziamento spese di 
investimento 

209.677,12                 

Finanziamento di spese correnti 
non permanenti 

28.840,80                 

Estinzione 
anticipata dei 
prestiti 

  0                 

Altra modalità di 
utilizzo 

  0                 

Utilizzo parte 
accantonata 

        104.011,92*           

Utilizzo parte 
vincolata 

          330.828,34° 82.418,03 6.522,07 0,00   

Utilizzo parte destinata agli 
investimenti 

                0,00 

Valore delle 
parti non 
utilizzate 

   103.792,88 971.479,78 16.651,71 208.591,75 22.476,23 13.171,71 0,00 18.163,64 8.156,90 
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PRECISAZIONI: 
 

*- Contabilmente sono stati impegnati per € 41.126,92 a seguito applicazione di € 51.000,00 di 
quota di Avanzo Accantonato.  Tuttavia, in sede di Certificazione del Fondo Funzioni 
Fondamentali ho potuto dichiarare che con l'Avanzo “Fondone” avevo coperto tutte le 
maggiori spese per emergenza energetica. Pertanto in questa sede l’importo di € 51.000,00 
non viene inserito nella voce “Utilizzo Parte Accantonata”. 
 
°- E’ stato conteggiato nella voce “Utilizzo parte vincolata” l’importo totale dell’Avanzo 
“Fondone” applicato al bilancio. 

 
Conciliazione dei risultati finanziari 
La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione 
scaturisce dai seguenti elementi: 
 

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE 

Gestione di competenza 2022 

SALDO GESTIONE COMPETENZA* 334.061,29 

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata 909.407,99 

Fondo pluriennale vincolato di spesa 1.310.465,08 

SALDO FPV -401.057,09 

Gestione dei residui   

Maggiori residui attivi riaccertati (+) 2.676,49 

Minori residui attivi riaccertati (-) 5.669,87 

Minori residui passivi riaccertati (+) 124.409,64 

SALDO GESTIONE RESIDUI 121.416,26 

Riepilogo     

SALDO GESTIONE COMPETENZA 334.061,29 

SALDO FPV -401.057,09 

SALDO GESTIONE RESIDUI 121.416,26 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO 970.902,74 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 1.189.454,98 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2022 2.214.778,18 

*saldo accertamenti e impegni del solo esercizio 2022 
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Si richiamano di seguito le risultanze dell’istruttoria compiuta sui diversi vincoli ed 
accantonamenti al fine di rideterminare il risultato di amministrazione al 31.12.2022, al netto 
di impegni e accertamenti cancellati e/o confluiti nel fondo pluriennale vincolato, al fine di 
essere reimputati negli esercizi 2023 e successivi. A decorrere dal rendiconto 2019 sono stati 
introdotti gli allegati Allegati a1), a2) e a3) che riportano il dettaglio della composizione 
dell’avanzo. 
 
 

A) FONDI ACCANTONATI  - Allegato a/1 del Risultato di amministrazione 

 
Il Principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D. Lgs. 118/2011 prevede, per 
gli Enti Locali, che la quota accantonata del risultato di amministrazione sia costituita da:  

- accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità; 
- accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi); 
- altri accantonamenti debitamente motivati dall’Ente. 

Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei 
rischi per i quali sono stati accantonati. Quando si accerta che la spesa potenziale non può più 
verificarsi, la corrispondente quota del risultato di amministrazione è liberata dal vincolo.  
L'utilizzo della quota accantonata per i crediti di dubbia esigibilità e' effettuato a seguito della 
cancellazione dei crediti dal conto del bilancio, riducendo di pari importo il risultato di 
amministrazione.  
 
Si descrivono di seguito le voci che hanno dato luogo ai Fondi di accantonamento: 
 

 Accantonamento al fondo per passività potenziali 
Nel caso in cui l'ente, a seguito di contenzioso in cui ha significative probabilità di soccombere, o di 
sentenza non definitiva e non esecutiva, sia condannato al pagamento di spese, in attesa degli esiti del 
giudizio, si e' in presenza di una obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento (l'esito del 
giudizio o del ricorso), con riferimento al quale non e' possibile impegnare alcuna spesa. In tale 
situazione l'ente e' tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli oneri previsti 
dalla sentenza, stanziando nell'esercizio le relative spese che, a fine esercizio, incrementeranno il 
risultato di amministrazione che dovrà essere vincolato alla copertura delle eventuali spese derivanti 
dalla sentenza definitiva. A tal fine è necessaria la costituzione di un apposito fondo rischi.  
 
Tale accantonamento al 01/01/2022 era di € 16.651,71, destinato a due posizione di contenzioso in cui 
l’Amministrazione può essere potenzialmente soccombente: 

- € 2.500,00 - Area Amministrativa  
- € 1.500,00 - Polizia Locale per fronteggiare il possibile esito sfavorevole delle sentenze 

derivanti dai ricorsi avverso i verbali amministrativi elevati dal Comando di polizia; 
- € 12.651,71 - Transazioni e accordi bonari nell’ambito del piano triennale delle opere 

pubbliche 
L’importo complessivamente accantonato al 31/12/2022 rimane pari ad € 16.651,71. 
 
 

 Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 
L'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al Fondo crediti di dubbia esigibilità 
costituisce lo strumento per rendere meno "incerto" il risultato di amministrazione. Tale 
accantonamento, di importo corrispondente a quello dei residui attivi di dubbia e difficile esazione, è 
destinato a dare copertura alla cancellazione dei crediti. 
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L’art. 167 comma 2 TUEL prevede che una quota del risultato di amministrazione sia accantonata per il 
fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui ammontare e' determinato, secondo le modalità indicate nel 
principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 al decreto 11 legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, in considerazione dell'ammontare dei crediti di dubbia e difficile esazione, e non 
possa essere destinata ad altro utilizzo.  
Tale accantonamento è riferito ai residui attivi relativi all’esercizio in corso ed agli esercizi precedenti 
già esigibili. 
 Per valutare la congruità del fondo, si provvede: 

a) a determinare, per ciascuna delle categorie di entrate di dubbia e di difficile esazione, 
l’importo dei residui complessivo come risulta alla fine dell’esercizio appena concluso, a 
seguito dell’operazione di riaccertamento; 

b) a calcolare, in corrispondenza di ciascun entrata di cui al punto a), la media del rapporto tra gli 
incassi (in c/residui) e l’importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi. 
Tale percentuale di riduzione viene applicata in occasione della determinazione del fondo 
crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel risultato di amministrazione degli esercizi 
successivi; 

c) ad applicare all’importo complessivo dei residui classificati secondo le modalità di cui al punto 
a) una percentuale pari al complemento a 100 delle medie di cui al punto b).  

Si segnala che non è più possibile determinare il FCDE (come complemento a 100) sulla base delle 
medie ponderate, ma deve essere determinato sulla base della media semplice, calcolata rispetto agli 
incassi in c/competenza e agli accertamenti nel quinquennio precedente con una percentuale di 
accantonamento pari al 100% a decorrere dal 2021. 
Trascorsi 5 anni dall'applicazione dei principi del D.Lgs. 118/2011 gli enti hanno la facoltà di slittare 
indietro il quinquennio, prendendo a riferimento il periodo 2015/2019. Si è ritenuto di operare un 
accantonamento a fondo crediti di dubbia esigibilità prendendo a riferimento il periodo 2018/2022 ed 
è stato applicato in tutti i capitoli il metodo semplice con percentuale 100, ciò comportando un 
accantonamento di € 1.034.785,05, dei quali € 12.880,22 fanno riferimento alla parte capitale ed in 
particolare a ruolo relativo a mancato pagamento due rate del permesso di costruire. 
 
Dall’analisi degli accantonamenti, effettuata su ciascun capitolo di entrata, si è ritenuto di discostarsi 
dal calcolo della media semplice, introducendo un importo manuale, per quanto riguarda le seguenti 
Entrate: 

 accertamenti dell'IMU - partite arretrate, i cui residui ammontano ad  € 752.271,94,  portando 
l'FCDE allo stesso importo con l'impegno di tenere monitorata l'attività di riscossione onde 
adeguare l'accantonamento; 

 proventi derivanti dal pagamento delle rette in struttura anziani, i cui residui ammontano ad € 
41.65,77, portando l'FCDE allo stesso importo.  

 

 Indennità fine mandato del Sindaco 

Al  01/01/2021  vi era un accantonamento di € 6.036,30 cui è stata aggiunta la quota relativa all'anno 
2022 di € 2.416,00 per un accantonamento totale di € 8.452,30. Si ricorda, al riguardo che la 
deliberazione della Giunta regionale n. 1164 del 23/07/2021 ha approvato le nuove indennità degli 
amministratori degli enti locali, per cui si è provveduto ad adeguare anche l’accantonamento in parola. 
 

 Fondo applicazione rinnovi contrattuali   

Al 01/01/2022 erano stati accantonati € 119.167,45 a copertura degli arretrati 2019/2021.  
In sede di consuntivo 2022 è stata accantonata l’ulteriore quota di € 60.000,00 per la copertura del 
rinnovo dell’anno 2022, calcolati nella misura del 3,78% del monte salari 2018 
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Alla data del 31/12/2022 l’accantonamento è pari ad € 179.167,45. Si attende la firma del CCRL 
periodo 2019/2021 al fine della successiva applicazione al bilancio 2023 per il pagamento degli 
arretrati. 
 

 Fondo Contratto Collettivo Decentrato Integrativo. 

A seguito della comunicazione della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia del 09/11/2020 con la 
quale si comunicava che l'Organo di revisione del comparto aveva attestato per gli anni 2018 e 2019 il 
rispetto del limite di cui all'art. 23 del D. Lgs. 75/2017, si è ritenuto di accantonare l'importo di € 
74.011,92 relativo alle quote degli esercizi 2018 e 2019 del Fondo Integrativo Risorse Decentrate. 
L’accantonamento è stato interamente utilizzato nel corso del 2022 per la finalità di cui in parola a 
seguito interpretazione autentica dell’art. 12, comma 6 della L.R. 10 novembre 2017, n. 37, secondo 
cui tutte le amministrazioni del Comparto Unico del Pubblico Impiego regionale e locale hanno 
contribuito a dare attuazione al processo di riforma ordina mentale del sistema delle autonomie locali 
comportante il superamento delle Province e il perseguimento degli obiettivi di razionalizzazione delle 
strutture amministrative. 
 

 Fondo perdite società partecipate 
 
I bilanci di previsione delle pubbliche amministrazioni locali devono prevedere un fondo vincolato per 
la copertura delle perdite degli organismi partecipati non immediatamente ripianate. La disposizione è 
stata introdotta dall’articolo 1, cc. 550 e seguenti della Legge 147/13 (Legge di stabilità 2014). 
 
Non sono previsti accantonamenti per tale tipologia in quanto gli organismi partecipati non sono in 
perdita. 
 

 Fondo di garanzia dei debiti commerciali 
 
La legge di bilancio 160/2019, ai commi 854 e 855  ha prorogato al 2021 l’entrata in vigore del nuovo 
fondo di accantonamento a carico degli enti locali per il mancato rispetto dei tempi  di pagamento dei 
debiti commerciali, da adottarsi da parte della Giunta Comunale entro il 28 febbraio. 
 
Il Comune di Pasian di Prato non ha proceduto all'accantonamento in forza della deroga prevista dalla 
normativa, che prevede l'obbligo solamente nel caso in cui si verifichino le seguenti condizioni, che 
presso l'ente non si sono verificate: 
 

Ritardi registrati nell'esercizio precedente nei termini di pagamento delle transazioni 
commerciali, come fissati dall'art. 4 D. lgs. 231/2002 

Non sussiste. 
Indicatore 
tempestività 
pagamenti anno 2021 
pari a -13,92 

Riduzione % del debito commerciale alla data del 31/12/2021 rispetto a quello alla data 
del 31/12/2020. da applicarsi solamente nel caso in cui gli enti abbiano un debito 
commerciale superiore al 5% del totale delle fatture ricevute nell'anno 

Stock debito < 5% 
entrate 2022 
 
 

Mancata pubblicazione, nell'esercizio precedente, sul sito web dell'ammontare 
complessivo di debito commerciale residuo; mancata trasmissione alla PCC dello stock di 
debito residuo scaduto non pagato alla fine dell'esercizio o mancata trasmissione alla PCC 
delle informazioni relative all'avvenuto pagamento delle fatture. 

Adempiuto 
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 Ulteriori accantonamenti disposti dall’Ente. 

 
€ 17.388,00 – Risorse variabili 2021. A seguito nota della regione Autonoma FVG di modifica del calcolo 
della quota variabile del Fondo decentrato si è concordato anche con la parte sindacale di accantonare 
prudenzialmente il differenziale rispetto al criterio di calcolo precedente. L’accantonamento viene 
mantenuto in attesa della firma del nuovo contratto con cui sarà definita la quota di cui trattasi. 
 
€ 15.000,00 – Integrazione rette strutture residenziali per anziani non autosufficienti. A seguito 
segnalazioni pervenute da parte del Servizio sociale professionale e considerati i casi emersi durante 
l’ultimo trimestre 2021/primo trimestre 2022 si è ritenuto prudenzialmente di accantonare questo 
importo al fine di coprire eventuali richieste di intervento da parte delle strutture ospitanti, che 
vedono il maturare di crediti per rette non pagate dagli utenti. Si ritiene prudenziale mantenere 
l’accantonamento. 
 
€ 5.472,24 – Copertura spesa di locazione inerente l’utilizzo della sede della sezione circoscrizionale 
per l’Impiego annualità 2022. 
 
 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 187 comma 3ter del TUEL, costituiscono quota vincolata del risultato di  
amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un 
vincolo di specifica destinazione dell'entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti 
determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione 
determinata; 

d) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui 
l'amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione.  

 
Nel corso del 2020 gli enti hanno ricevuto le risorse attinenti al Fondo per le Funzioni 
Fondamentali ex DL. 34/2020 al fine di fronteggiare le minori entrate e le maggiori spese 
derivanti dalla pandemia da Covid-19. Tali risorse sono state oggetto di certificazione alla 
Ragioneria Generale dello Stato nel 2021, nel 2022 ed entro il 31/05/2023 per quanto 
riguarda la certificazione dei fondi vincolati, tenuto conto che i fondi trasferiti nel corso del 
2021 per le medesime finalità sono confluiti interamente nell’Avanzo di amministrazione – 
quota vincolata. 
Nel paragrafo successivo si dà conto dell’utilizzo. 
           

 Vincoli derivanti dalla legge 

 

Fondo statale Funzioni fondamentali 

UTILIZZO 2020 
 

B) FONDI VINCOLATI - Allegato a/2 del Risultato di amministrazione 
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Il Comune ha ricevuto nel 2020 € 342.355,19, dei quali € 112.104,00 relativi a perdite del gettito TARI 
oppure utilizzati per agevolazioni della TARI ed € 7.137,00 per la copertura dei contratti stipulati nel 
2020 a copertura di servizi esigibili nel 2021. 

 
- Il saldo delle minori/maggiori entrate, al netto della perdita riconosciuta per la TARI e dei 

Ristori Specifici di entrata di € 12.258,00: - € 133.431,00 
- Le minori spese derivanti dai risparmi sulla sospensione dei servizi: € 147.870,00 
- Le maggiori spese dovute alla pandemia: € 52.552,00 

 
Il saldo della perdita di gettito, al netto della TARI, certificato alla RGS è stato di € 38.113,00, ciò 
comportando un avanzo di € 185.001,00. 
 
Il saldo della quota riconosciuta per le agevolazioni TARI di € 112.104,00 è stato utilizzato per € 
7.060,00, ciò comportando un avanzo di € 105.044,00. 
 
La quota di € 7.137,00 per la copertura dei contratti stipulati nel 2020 a copertura di servizi esigibili nel 
2021 è stata vincolata al fine di essere applicata sull’esercizio 2021. 
 
Complessivamente il Fondo Funzioni fondamentali è stato utilizzato per € 45.173,00, costituendo un 
avanzo vincolato di € 297.182,19. 
 

        UTILIZZO 2021 
 

 Quota TARI residua € 105.044,00 – utilizzata per € 53.978,75 come di seguito: 
 € 34.516,07 – agevolazioni TARI utenze domestiche ed economiche 
 € 19.462,68 – Contributi associazioni oneri covid 
   Avanzo al 31/12/2021 € 51.065,25 
 

 Quota servizi continuativi 2020/2021 residua € 7.137,00 – utilizzata come di seguito: 
 € 7.137,00 – riunioni istituzionali piattaforma informatica 

  Avanzo al 31/12/2021 € 0,00 
 

 Quota F. Fondamentali 2020 residua € 185.001,19 - utilizzata come di seguito: 
 € 56.321,00 – importo certificato RGS 
  Avanzo al 31/12/2021 € 128.680,19 

 
Riepilogo Certificazione RGS: 
 
Si evidenziano le seguenti MAGGIORI SPESE: 

- Acquisto beni (compresi buoni alimentari) € 23.278,00 
- Acquisto beni (investimento – interfono anagrafe) € 3.727,00 
- Maggiori spese servizi sanificazione/ informatici/sorveglianza mensa € 25.944,00 
- Restituzione stato centri estivi € 5.445,00 
- Organizzazione centri estivi € 23.969,00 
- Trasferimenti a famiglie  - canoni locazione € 18.102,00 
- Trasferimenti a famiglie  - agevolazioni utenze € 4.909,00 
- Trasferimento a imprese - Trasporto scolastico € 4.529,00 
- Agevolazioni utenze economiche TARI € 78.889,00 
- Rimborsi a utenza € 5.770,00 
- Servizi continuativi 2021/2022 € 12.805,00 

 Totale maggiore spesa € 207.367,00 
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Si evidenziano le seguenti MINORI SPESE: 

- Minori buoni pasto erogati € 283,00 
- Ristorazione scolastica € 1.205,00 
- Pulizia Auditorium/Gestione emergenze Altre sale comunali € 11.418,00 
- FCDE € 5.692,00 

 Totale minore spesa € 18.598,00 
 
 (calcolate d’ufficio da RGS) Totale minore entrata € 43.240,00 
 Totale Ristori specifici Entrata € 22.924,00 
 Totale Ristori specifici Spesa € 152.764,00 

 
 Quota F. Fondamentali 2021 - € 43.976,10 – importo non utilizzato 

  Avanzo al 31/12/2021 € 43.976,10 
 

 Quota F. Fondamentali 2021 - UTI FVG - € 15.641,55 – importo non utilizzato 
  Avanzo al 31/12/2021 € 15.641,55 
 

 
UTILIZZO 2022 

 
Il Fondo Funzioni Fondamentali poteva essere utilizzato solamente fino al 31/12/2022 (oltre che per 
FPV sul primo bimestre 2023). In corso di esercizio è stata ampliata la possibilità di utilizzo di queste 
risorse, anche per far fronte all’emergenza energetica, di fatto compensando la maggiore spesa del 
2022 rispetto a quella del 2019, utilizzando quale criterio l’applicazione delle tariffe 2019 e 2022 ai 
consumi 2022. 
In un comunicato della RGS del 21/04/2023 è stato annunciato che in sede di Tavolo Tecnico del 19 
aprile 2023, si era ritenuto di dover la Certificazione Covid-19/2022 in modo differente rispetto alle 
precedenti, decidendo pertanto che laddove la Sezione 1 - Entrate “Totale minori/maggiori entrate 
derivanti da Covid 19 al netto dei ristori risultasse di importo Positivo,  la certificazione per il 2022 
verrebbe considerata esclusivamente con riferimento alle informazioni certificate nella Sezione 2 – 
Spese alla voce “Totale minori/maggiori spese derivanti da Covid 19 al netto dei ristori”. 
 
Fatte queste premesse non si ritiene utile dettagliare le maggior/minori spese strettamente legate al 
Covid, anche perché le maggiori spese legate all’emergenza energetica di circa € 362.000,00 
basterebbero a dimostrare l’utilizzo  dell’avanzo del Fondo, ma si dà conto della situazione dell’Ente. 
 

 Quota TARI residua € 51.065,25 – utilizzata come di seguito: 
 € 41.290,57 – agevolazioni TARI utenze domestiche e associazioni 
  
   Avanzo al 31/12/2022 € 9.774,68 
  (da restituire allo Stato) 
Le quote residue dell’Avanzo Fondone alla data del 01/01/2022 sono le seguenti, per un totale di € 
188.297,84: 

 Quota servizi continuativi 2021/2022 residuo € 12.805,00  
  

 Quota F. Fondamentali 2020 residua € 128.680,19; 
   

 Quota F. Fondamentali 2021 - € 43.976,10  
 

 Quota F. Fondamentali 2021 - UTI FVG - € 15.641,55 
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Sezione 1 - Entrate della Certificazione 2022 – SALDO POSITIVO 
“Totale minori/maggiori entrate derivanti da Covid 19 al netto dei ristori”  
€ 203.906,00 
 
Sezione 2  - Spese della Certificazione 2022 
“Totale minori/maggiori spese derivanti da Covid 19 al netto dei ristori” 
€ 241.111,00. 
 
Con i criteri precedentemente determinati risulterebbe che l’Ente ha potuto usufruire del Fondo 
Funzioni Fondamentali per € 37.205,00. Stando però alle nuove indicazioni emerse a seguito del Tavolo 
Tecnico l’Ente si trova nella condizione di dimostrare che le maggiori spese derivanti da Covid 19 
(compresa emergenza energetica) sono maggiori rispetto all’Avanzo di € 188.297,84. 
 
Alla luce di un tanto non si è provveduto ad apporre alcun vincolo sul modello Allegato a/2, confluendo 
l’importo nell’avanzo disponibile. In accordo con il Revisore Unico, si attende il Decreto Ministeriale da 
adottarsi entro il 31 ottobre 2023, in cui saranno individuati i criteri e le modalità per la verifica a 
consuntivo della perdita di gettito e dell’andamento della spesa, provvedendo alla eventuale 
regolazione dei rapporti finanziari. 
 
 
Entrate derivanti dalle sanzioni in materia edilizia:  
Avanzo all’01/01/2022 - € 36.366,81  
Accertati e incassati nel 2022 € 44.356,12 – non utilizzati 
Utilizzo per spese di progettazione, al titolo II della spesa, e per opere di urbanizzazione. 
 
Avanzo al 31/12/2022  € 21.748,07 
 
 
Contributo regionale acquisto attrezzature scolastiche  
Avanzo all’01/01/2022        € 6.979,75 – non utilizzato. 
 
 
Proventi derivanti dalla concessione di permessi di costruire.  
Avanzo all’01/01/2022 - € 24.450,69 
Accantonamento 10% barriere architettoniche al 01/01/2022 - € 2.716,74 
Accertati e incassati nel 2022 € 70.955,60 
Eliminazione residui passivi finanziati da medesima risorse anni precedenti - € 7.058,54 
Impegnati, compreso FPV, nel corso del 2022 € 30.808,69, così utilizzati: 
 
Opere di urbanizzazione  (compreso FPV)   € 6.100,00 
Restituzione a utente  € 258,00 
Progettazione opere pubbliche (compartecipazione Ctrb. Regionale )  € 24.450,69 
Avanzo al 31/12/2022 € 74.372,88, di cui 
Accantonamento 10% barriere architettoniche  € 9.812,30 
 
 
Contributo regionale in materia di sicurezza – spesa corrente.  
Concessione contributi a privati per interventi sicurezza nelle case di civile abitazione 
Avanzo all’01/01/2022 € 32.106,11 di cui € 25.496,23 concessi a contributo ed € 6.609,88 restituiti a 
Regione Autonoma FVG. 
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Nel 2022 accertati € 39.909,79 finalizzati a contributi alle famiglie per l’installazione sistemi di 
sicurezza in case private. L’istruttoria del procedimento concessorio termina dopo la chiusura 
dell’esercizio finanziario, pertanto nel 2022 si applica l’intero trasferimento quale parte vincolata 
   Avanzo € 39.909,79 
 
 

 Vincoli derivanti da trasferimenti 
 
Finanziamento regionale in materia di sicurezza 
Nel 2022 concessi € 25.527,00, di cui impegnati € 241,82. 
 Avanzo € 25.285,18 
 
Finanziamento regionale in materia di sicurezza – progetti scuole 
Nel 2022 concessi € 15.000,00. 
 Avanzo € 15.000,00 
 
 
Rimborso spese consultazioni popolari. 
Avanzo al 01/01/2022  € 10.360,80 
Accertati nel corso del 2022  € 37.516,12 
Spese per restituzione allo Stato € 10.360,80 
Spese per stampa avvisi agli elettori, pulitura lenzuola Forze dell’ordine, onorari componenti seggi, 
lavoro straordinario dipendenti € 26.782,98 
  
Avanzo al 31/12/2022  € 10.733,14 
 
Contributo regionale  ARLEF per acquisto e installazione segnaletica stradale bilingue di € 12.843,20 
(assegnazione ed erogazione avvenuta a fine esercizio 2021) 
Avanzo al 01/01/2022  € 6.421,60 
Accertati nel 2022  € 6.421,60 
Avanzo al 31/12/2022  € 0,00 
 
Contributo statale progettazione definitiva ed esecutiva adeguamento antisimico edifici scolastici di 
€ 161.307,00 
Utilizzato nel corso del 2021 per la progettazione intervento “Scuola media Bertoli” 
Avanzo al 01/01/2022  € 50.652,79 
Impegnati compreso Fpv nel corso del 2022          € 40.862,52 
Avanzo al 31/12/2022  € 9.790,27 
 
 
Anticipazione contributo regionale per spese progettazione Scuola Infanzia Passons di € 67.488,23 
Avanzo al 01/01/2022 € 26.275,16 
Accertati nel 2022 € 10.091,12 
Eliminazione impegno FPV 2021 su 2022 € 7.579,54 
Impegnati  €10.091,12  
Avanzo al 31/12/2022 € 33.854,70 
 

 Vincoli attribuiti dall’Ente 
 
 
Sospensione mutui MEF 
Avanzo al 01/01/2022 € 18.163,64 
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Avanzo al 31/12/2022  € 18.163,64 
Quote pregresse contributi ventennali a copertura ammortamento mutui. 
Come spiegato nella sezione antecedente si è reso necessario accantonare alcune quote accertate in 
annualità pregresse, antecedenti rispetto alla decorrenza dell’ammortamento del mutuo: 
 
Contributo regionale su mutuo per ristrutturazione sede Municipale – accantonamento per 
accertamento e riscossione di € 67.000,00 avvenuto nel 2004 ed avvio ammortamento mutuo nel 
2007. 
 
Contributo provinciale su mutuo per realizzazione campi di calcetto e bocce ed adeguamento palestre 
– accantonamento per accertamento e riscossione di € 27.000,00 relativo a 3 annualità avvenuti nel 
2008 e 2009 ed avvio ammortamento mutuo nel 2010. 
 
 

C) FONDI DESTINATI AGLI INVESTIMENTI – Allegato a/3 del Risultato di amministrazione 

 
Ai sensi dell’art. 187, comma 1 del D. Lgs. 267/2000, i fondi destinati agli investimento sono costituiti 
dalle entrate in c/capitale senza vincoli di specifica destinazione, e sono utilizzabili solo a seguito 
dell'approvazione del rendiconto.  
 
La quota del risultato di amministrazione destinata agli investimenti e' costituita dalle entrate in conto 
capitale senza vincoli di specifica destinazione che ancora non hanno finanziato spese di investimento 
o da economie di spesa su opere finanziate da avanzo di amministrazione, e sono utilizzabili con 
provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell'approvazione del rendiconto.  
 
Quota pari al 10% degli incassi relativi alle vendite di immobili: come previsto dall’art. 56 bis, comma 
11 del d.l. 69/2013, convertito con modificazioni con la legge 98/2013, così come modificato dal d.l. 
78/2015, una quota pari al 10% del valore delle risorse nette ricavabili dalla vendita del patrimonio 
immobiliare disponibile è destinata prioritariamente all’estinzione anticipata di mutui e per la restante 
quota secondo quanto stabilito dal comma 443 dell’art. 1 della Legge 228/2012, ovvero per la 
copertura di spese di investimento. 
 
Alla data dell’01/01/2022 risultava un accantonamento destinato all’estinzione anticipata di mutui per 
€ 6.580,40, i quali non sono stati applicati all’esercizio 2022; durante il 2022 sono state accertate 
entrate per alienazione di terreni per € 87.100,00, di cui accantonate per la medesima finalità € 
8.710,00, per un totale accantonato di € 15.290,40 
 
Alienazione beni immobili o aree di proprietà € 87.100,00 
Avanzo al 01/01/2022  € 710,00 
Cessione di diritto di superficie per cui è stata accantonata la percentuale del 10% per le finalità di cui 
sopra. Durante il 2022 sono stati impegnati € 32.922,88 per la copertura di spese di progettazione 
PNRR. 
L’avanzo per spese di investimento al  31/12/2022  € 46.177,12  
 
 

D) FONDI LIBERI 

 
La quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o con 
provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell'approvazione del rendiconto, per le finalità 
di seguito indicate in ordine di priorità: a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
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b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali previsti 
dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. 
Pertanto, l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e' prioritariamente destinato alla salvaguardia degli 
equilibri di bilancio e della sana e corretta gestione finanziaria dell'ente. Resta salva la possibilità di 
impiegare l'eventuale quota del risultato di amministrazione "svincolata", sulla base della 
determinazione dell'ammontare definitivo del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto alla 
consistenza dei residui attivi di fine anno, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di 
dubbia esigibilità nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si 
riferisce. La quota libera, data dalla differenza, se positiva, tra il risultato di amministrazione e le quote 
accantonate, vincolate e destinate, è pari ad € 336.915,65. 
Il comma 775 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di bilancio 2023), in 
considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi derivanti dalla crisi ucraina, consente agli 
enti locali in via eccezionale e limitatamente all'anno 2023 di approvare il bilancio di previsione con 
l'applicazione della quota libera dell'avanzo, accertato con l'approvazione del rendiconto 2022. Il 
Comune di Pasian di Prato ha proceduto all’approvazione del bilancio senza l’applicazione dell’avanzo 
libero, in quanto il rendiconto non era stato approvato. Come esplicitato anche in sede di Nota 
Integrativa al Bilancio previsionale 2023/2025, in sede di salvaguardia degli equilibri l’Amministrazione 
avrà la necessità di intervenire per la copertura dei costi derivanti dall’emergenza energetica, 
quantificati in € 140.000,00, ulteriori rispetto alle risorse previste in bilancio. 
Un’altra importante precisazione riguarda la voluta non apposizione del vincolo sulle somme relative al 
Fondo Funzioni Fondamentali, di cui si è parlato in precedenza nel dettaglio. Si ritiene prudenzialmente 
di avere a disposizione una quota disponibile derivante dalla gestione del Fondo pari ad € 37.205,00 in 
quanto la restante quota di € 151.092,84 potrà effettivamente svincolarsi solamente a seguito della 
chiusura dei controlli delle certificazioni da parte della Ragioneria Generale dello Stato che avverrà 
entro il 31/10/2023. 
Ai 37.205,00 si aggiunge una quota di € 8.617,81 per un totale di € 45.822,81 di fondi disponibili. 
 
 
e) RAGIONI PERSISTENZA DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI CON ANZIANITA’ SUPERIORE I 5 ANNI 
 
Con deliberazione giuntale n. 32 in data 21.03.2023 si è provveduto al riaccertamento ordinario dei 
residui ai sensi dell’art. 228, comma 3, del D. Lgs. 267/2000, dell’art. 3, comma 4 del D. Lgs. 118/2011 e 
del paragrafo 9.1 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato n. 4/2 
al d. lgs. 118/2011) ai fini della formazione del rendiconto 2022. 
 
Con tale atto si è provveduto alla rideterminazione di residui attivi e passivi per i seguenti importi: 

 Maggiori residui attivi riaccertati € 2.676,49; 
 Minori residui attivi riaccertati € 5.669,87; 
 Minori residui passivi riaccertati € 124.409,64. 

 
I debiti formalmente riconosciuti insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per 
indebito o erroneo impegno di un’obbligazione non dovuta sono stati definitivamente eliminati dalle 
scritture e dai documenti di bilancio attraverso il provvedimento di riaccertamento dei residui. 
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VETUSTA’ RESIDUI ATTIVI 

 
 

2017 e 
precedenti 

2018 2019 2020 2021 2022 Totale 

 T1 119.159,71 74.266,43 93.419,45 98.220,20 329.695,24 134.275,51 849.036,54 
 T2 0,00 0,00 0,00 8.114,18 46.436,55 728.679,41 783.230,14 
 T3 112.102,41 46.670,00 27.147,94 3.044,43 32.058,89 211.694,05 432.717,72 
 T4 0,00 29.708,86 0,00 17.940,14 385.428,99 482.416,54 915.194,53 
 T5 63.630,54 0,00 0,00 130.000,00 180.000,00 0,00 373.630,54 
 T6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 T7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 T9 0,00 0,00 50,00 0,00 18,00 15.050,57 15.118,57 
 Tot. 294.892,66 150.645,29 120.617,39 257.318,95 973.637,67 1.571.814,08 3.368.928,04 
  

I residui attivi con anzianità superiore a 5 anni sono relativi a: 
€   90.557,49 – Sanzioni per violazioni al Codice della strada (Ruoli); 
€     5.303.63 – Imposta comunale sulla pubblicità; 
€ 113.856,08 – Ruoli IMU, ICI e TASI; 
€   21.544,92 – Rimborso spese di ricovero in case di riposo (Partite arretrate); 
€   63.630,54 – Erogazioni somme residue mutui; 
 
 
Residui passivi 

VETUSTA’ RESIDUI PASSIVI 
 2017 e 

precedenti 
2018 2019 2020 2021 2022 Totale 

T1 34.660,93 9.682,78 11.012,22 20.291,09 77.180,11 1.646.439,14 1.799.266,27 

T2 2.186,15 8.573,77 0,00 0,00 39.743,62 74.543,42 125.046,96 

T3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

T4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 12.636,93 12.636,93 

T5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

T7 9.970,00 2.694,70 550,00 0,00 500,00 40.445,26 54.159,96 

Tot. 46.817,08 20.951,25 11.562,22 20.291,09 117.423,73 1.774.064,75 1.991.110,12 
 
I residui passivi con anzianità superiore a 5 anni sono relativi a; 
€   2.024,73 – Ricorso al TAR avverso delibera UTI Friuli Centrale; 
€ 32.636,20 Versamento proventi contravvenzioni elevate su strade non di proprietà; 
€   9.970,00 Restituzione depositi cauzionali; 
€   2.186,15 Lavori di manutenzione straordinaria di strade comunali – incentivo al RUP; 
 
La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario ha subito 
la seguente evoluzione: 
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iniziali riscossi da riportare variazioni
Residui attivi 2.359.294,38       559.189,04        1.797.111,96      2.993,38-             
Residui passivi 1.429.378,29       1.087.923,28     217.045,37         124.409,64         

 
I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da: 
 
 Insussistenza dei residui attivi Insussistenze ed economie dei 

residui passivi 

Gestione corrente non vincolata 5.126,86 114.611,04 

Gestione corrente vincolata 0,00 0,01 

Gestione in conto capitale 
vincolata e destinata 

0,00 4.097,64 

Gestione in conto capitale non 
vincolata 

0,00 4.488,38 

Gestione servi c/terzi 543,01 1.212,57 

totale 5.669,87 124.409,64 

 
 
ANTICIPAZIONE DI CASSA 
 
Nel corso dell’esercizio 2022 non è stato necessario fare ricorso all’anticipazione di cassa. 
 
 
ELENCO DEI PROPRI ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI 
 
L’ente detiene quote di partecipazione nei seguenti Enti: 

Ente o organismo strumentale 

Rendiconto o bilancio 
consultabile dal sito 
internet? 

Si No 

CAFC spa Si  

A&T 2000 spa Si  

 
 
ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI DIRETTE POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA 
QUOTA PERCENTUALE AL 31/12/2021 

 

Ragione sociale della società 
Percentuale di 
partecipazione 

Valore della partecipazione con il 
criterio del netto patrimoniale (D. lgs. 
118/2011) rendiconto gestione 2021 

CAFC spa 1,6842% € 1.466.097,97 

A&T 2000 spa 4,604% € 352.081,32 
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Revisione straordinaria delle partecipazioni  
(art. 24 del D.Lgs. 175/2016) 
 
L’Ente ha provveduto con deliberazione consiliare n. 62 in data 27.12.2022 alla ricognizione di 
tutte le partecipazioni possedute, direttamente e indirettamente. Non sono risultate 
partecipazioni da dismettere. 
 
 
ESITO DELLA VERIFICA DEI CREDITI E DEBITI RECIPROCI CON I PROPRI ENTI STRUMENTALI E 
LE SOCIETA’ CONTROLLATE E PARTECIPATE 
 
L’Ente ha trasmesso alle società partecipate l’elenco dei debiti/crediti reciproci per la 
conciliazione e l’asseverazione. 
 
Partecipata A&T 2000 Spa – è stato asseverato un credito di € 15.186,18 per fatture da pagare 
al 31/12/2022. 
 
Partecipata CAFC Spa - è stato asseverato un credito di € 18,69 per fatturazione utenza 
servizio idrico ed un debito di € 47.312,65 + Iva per rimborso mutui. 
Il debito/credito è stato riconciliato ed asseverato dai rispettivi Revisori. 
 
 
ONERI E IMPEGNI SOSTENUTI DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI 
FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA 
COMPONENTE DERIVATA 
 
La relazione al Rendiconto, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari derivati o 
ai contratti di finanziamento che includono una componente derivata, deve indicare gli oneri e 
gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da 
contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 
 
L’ente non ha sottoscritto contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata. 
 
 
GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI 
SOGGETTI 
 
I comuni, le province e le città metropolitane possono rilasciare a mezzo di deliberazione 
consiliare garanzia fideiussoria per l'assunzione di mutui destinati ad investimenti e per altre 
operazioni di indebitamento da parte di aziende da essi dipendenti, da consorzi cui 
partecipano nonché dalle comunità montane di cui fanno parte, che possono essere 
destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3, comma 
18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 
La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore delle società di capitali, costituite 
ai sensi dell'articolo 113, comma 1, lettera e), per l'assunzione di mutui destinati alla 
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realizzazione delle opere di cui all'articolo 116, comma 1. In tali casi i comuni, le province e le 
città metropolitane rilasciano la fideiussione limitatamente alle rate di ammortamento da 
corrispondersi da parte della società sino al secondo esercizio finanziario successivo a quello 
dell'entrata in funzione dell'opera ed in misura non superiore alla propria quota percentuale 
di partecipazione alla società. La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di 
terzi che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come 
definiti dall'art. 3, comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350, per 
l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione o alla ristrutturazione di opere a fini culturali, 
sociali o sportivi, su terreni di proprietà dell'ente locale, purché siano sussistenti le seguenti 
condizioni: 
a) il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il 
soggetto mutuatario che regoli la possibilità di utilizzo delle strutture in funzione delle 
esigenze della collettività locale; 
 b) la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell'ente al termine della concessione; 
 c) la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi 
alla realizzazione o ristrutturatone dell'opera.  
 
Non sono state rilasciate garanzie principali a favore di enti e di altri soggetti. 
 
 
ALTRE INFORMAZIONI 
 

1. Debiti fuori bilancio 
 
 2019 2020 2021 2022 

Art. 194 TUEL     

Lett. a) Sentenze esecutive   € 423,64*  

Lett. b) Copertura disavanzi     

Lett. c) Ricapitalizzazioni     

Lett. d) Procedure espropriative 
occupazione d’urgenza 

    

Lett. e) Acquisizione beni e servizi 
in assenza impegno di spesa 

€ 3.184,80 € 61.600,00   

 
*Deliberazione del Consiglio Comunale di riconoscimento del debito n.14 del 29.03.2021., a seguito 
sentenza del Giudice di Pace di Udine n.151/2021, in ordine alla impugnazione del verbale n.554/2020, 
elevato dalla Polizia Locale di Pasian di Prato. 
 
 
Nel corso del 2022 continua a permanere una situazione che a parere dello scrivente si 
configura quale debito fuori bilancio e che a tutt’oggi, non si è risolta nel senso che non si è 
addivenuti al riconoscimento dello stesso quale legittimo. Trattasi di una fattura per fornitura 
libri che era supportata in principio da una determinazione di impegno, successivamente 
revocata. (€ 1.500,00) 
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2. Gestione di cassa 

Particolare importanza ha assunto in questi ultimi anni il monitoraggio della situazione di 
cassa. 
A tal fine il modello di bilancio proprio della armonizzazione ha introdotto l’obbligo della 
previsione, oltre che per gli stanziamenti di competenza (somme che si prevede di accertare e 
di impegnare nell’esercizio), anche degli stanziamenti di cassa (somme che si prevede di 
riscuotere e di pagare nell’esercizio); correlativamente il rendiconto espone le corrispondenti 
risultanze sia per la competenza che per la cassa. 
Il risultato di questa gestione coincide con il fondo di cassa di fine esercizio risultante al 
Tesoriere. 
L’ente ha provveduto alla determinazione della cassa vincolata alla data del 01.01.2022 
nell’importo di € 861.385,10 come disposto dal principio contabile applicato alla contabilità 
finanziaria allegato D. Lgs. 118/2011. 
 
 

3. Tempestività dei pagamenti 
 
L'indicatore di tempestività dei pagamenti è un parametro introdotto e disciplinato dall’art. 8 D.L. 
24/04/2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23/06/2014, n. 89, e dal DPCM 22 
settembre 2014, che ne ha definito le modalità di calcolo e di pubblicazione sul sito 
dell’Amministrazione, alla sezione “Amministrazione trasparente”. L’indicatore è definito in termini di 
ritardo medio di pagamento ponderato in base all'importo delle fatture, per cui il calcolo dello stesso 
va eseguito inserendo: al NUMERATORE - la somma dell'importo di ciascuna fattura pagata nel periodo 
di riferimento moltiplicato per i giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della fattura stessa 
e la data di pagamento ai fornitori; al DENOMINATORE - la somma degli importi di tutte le fatture 
pagate nel periodo di riferimento. Il risultato di tale operazione determinerà l'unità di misura che sarà 
rappresentata da un numero che corrisponde a giorni. Tale numero sarà preceduto da un segno - 
(meno), in caso di pagamento avvenuto mediamente in anticipo rispetto alla scadenza della fattura. Si 
riportano di seguito l’indicatore di tempestività dei pagamenti di cui al DPCM 22/09/2014. 
 
L’ente ha provveduto a pubblicare sul sito istituzionale dell’ente il prescritto indicatore trimestrale ed 
annuale di tempestività dei pagamenti che risultano essere i seguenti per gli anni 2020 e 2021: 
 

2020 2021 2022 

1’ trimestre  - 13,92 gg 1’ trimestre  - 15,91 gg - 14,15 

2’ trimestre - 9,01 gg 2’ trimestre - 17,37 gg - 11,49 

3’ trimestre - 11,46 gg 3’ trimestre - 9,90 gg - 12,19 

4’ trimestre - 20,51 gg 4’ trimestre - 12,48 gg - 15,50 

Annuale  - 12,47 gg Annuale  - 13,92 gg - 13,38 

 
 

4 Verifica rispetto obbligo di contenimento delle spese 
 
Con l’art. 57, comma 2 del D.L. 124/2019,  dall’annualità 2020, le limitazioni alle spese degli enti locali 
sono abrogate. 
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Quelle che interessano il comparto della spesa corrente sono previste dalle lett. b e c) dell’art. 57, 
comma 2.  

In sostanza, dall’annualità 2020, sono abrogati: 

 i limiti di spesa per studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 
2009 (art. 6, comma 7 del decreto-legge 78/2010); 

 i limiti di spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 
20% della spesa dell’anno 2009 (art. 6, comma 8 del decreto-legge 78/2010); 

 il divieto di effettuare sponsorizzazioni (art. 6, comma 9 del Dl 78/2010); 
 i limiti delle spese per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta 

nell’anno 2009 (art. 6, comma 12 del decreto-legge 78/2010); 
 i limiti di spesa per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della relativa 

spesa dell’anno 2009 (art.6, co. 13 del decreto-legge n. 78/2010); 
 i limiti di spesa per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per 

l’acquisto di buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta 
nell’anno 2011 (art. 5, comma 2 del decreto-legge 95/2012) 

Anche nel settore della gestione in conto capitale vengono meno alcune limitazioni. 

Dall’annualità 2020 gli enti locali possono procedere all’acquisto degli immobili senza essere 
assoggettati ai vincoli previsti dal comma 1 ter, dell’articolo 12 del D.L 6 luglio 2011, n. 98, convertito 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio n. 111. 

In caso di acquisti di immobili non è più necessario documentarne “l’indispensabilità e 
l’indilazionabilità” e si rende del tutto superflua “l’attestazione da parte del responsabile del 
procedimento” di tale condizione. Inoltre, la congruità del prezzo non deve essere più attestata 
dall’Agenzia del demanio, e non è più necessario darne preventiva notizia, con l’indicazione del 
soggetto alienante e del prezzo pattuito, nel sito internet istituzionale dell’ente dell’operazioni di 
acquisto. 

Occorre a tal proposito evidenziare che l’art. 57, comma 2 bis, lett. f) abroga soltanto il comma 11 ter, 
dell’art. 12, del decreto-legge n. 98/2011 lasciando in vita tali vincoli per le amministrazioni inserite 
nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3, dell’articolo 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 
196, con l’esclusione comunque degli enti territoriali. 

Per quanto riguarda la programmazione, la lettera e), del comma 2, dell’art. 57 abroga anche l’obbligo 
di adozione del Piano triennale di razionalizzazione delle dotazioni strumentali, di cui all’art. 2, comma 
594, della legge n. 244/2007. Tale piano individuava misure finalizzate alla razionalizzazione 
dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, delle autovetture di servizio, dei beni 
immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 

 
 
      La responsabile del Servizio Finanziario 
                                     Samantha Bevilacqua 
 
 


